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PREMESSA TECNICA  

 

In rispondenza al p.to j) dell’allegato VI Contenu� del rapporto ambientale di cui all’art. 13 del D.Lgs. 152/2006 

si allega al Rapporto Ambientale il presente documento di Sintesi non Tecnica che possa essere comprensibile 

anche da parte del pubblico generico.  

Come riportato nei ''Contenu� del Rapporto Ambientale per la pianificazione locale” della Regione Piemonte 

la Sintesi non tecnica ha un ruolo rilevante in quanto è lo strumento di caraAere divulga�vo che illustra in 

linguaggio non specialis�co i contenu� del piano o programma e del rapporto ambientale per facilitare 

l’informazione e la partecipazione del pubblico. Esso deve avere ampia diffusione perché deve garan�re la 

trasparenza del processo; pertanto, è importante adoAare nella sua stesura la massima chiarezza e precisione. 

 

Il presente documento si riferisce alla proposta di Piano Esecu�vo Convenzionato (P.E.C.) del Comune di Barge 

(Provincia di Cuneo)  

- trasmessa via PEC in data 01.08.2024 e rubricata al prot. n. 10905;  

- discussa dalla Prima Commissione Consiliare consul�va permanente nella seduta tenutasi in data 

19.09.2024 e dichiarata accoglibile con comunicazione prot. 13785 del 09.10.2024; 

- trasmessa, ai fini dell’accoglimento, aAraverso il portale is�tuzionale del Comune (SUE) in data 

22/10/2024 e rubricata al prot. n. 14354; 

- accolta con determina del Responsabile dell’Area del Territorio del Comune di Barge n. 750 del 

05.11.2024; 

- pubblicata all’albo pretorio on line e posta in pubblica visione a par�re dal 07.11.2024 e fino a tuAo il 

21.11.2024, nella seconda quindicina, e cioè dal 22.11.2024 al 06.12.2024; 

- soAoposta a Valutazione Ambientale Strategica dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 

28.01.2025 a seguito dei pareri espressi dagli organi competen� in seno alla valutazione di 

assoggeAabilità alla V.A.S.  

- Provincia di Cuneo, Prot. n. 16720 del 06.12.2024; 

- A.S.L. CN1, Prot. n. 15754 del 19.11.2024; 

- A.R.P.A. Piemonte, Prot. n. 13366 del 29.11.2024. 

 

La procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è definita nei principi, nei contenu� e nelle modalità 

di aAuazione dalla DireJva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 

concernente la valutazione degli effeJ di determina� Piani e Programmi sull'ambiente.  

ObieJvo della DireJva Comunitaria, recepita in Italia nella parte seconda del Decreto Legisla�vo n. 152 del 

03.04.2006 e ss.mm.ii., entrato in vigore il 31 luglio 2007, è quello di “garan�re un elevato livello di protezione 

dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’a�o dell’elaborazione e 

dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della 
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presente dire�va, venga effe�uata la valutazione ambientale di determina� piani e programmi che possono 

avere effe� significa�vi sull’ambiente” (art.1 DireJva 2001/42/CE). 

 

A tal proposito, la Regione Piemonte ha redaAo un documento tecnico di indirizzo ''Contenu� del Rapporto 

Ambientale per la pianificazione locale'' approvato con D.G.R. 12 gennaio 2015, n. 21- 892 e aggiornato con 

D.D. n. 701 del 30 novembre 2022 aAraverso il quale fornisce indicazioni opera�ve e di supporto ai soggeJ 

proponen� per la definizione dei contenu� del Rapporto Ambientale (RA) anche al fine di rendere il più 

possibile omogenei e adegua� i processi di valutazione ambientale degli strumen� urbanis�ci 

- definendo un indice ragionato degli argomen� da traAare ed approfondire nel Rapporto Ambientale;  

- fornendo indicazioni sugli approfondimen� aAesi nel Rapporto Ambientale in relazione alle tema�che 

ambientali e paesaggis�che. 
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1. INTRODUZIONE ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

Nell’ul�mo ventennio la consapevolezza della fragilità dell’ambiente nel quale viviamo ha reso necessaria 

la ricerca di un approccio metodologico volto allo Sviluppo Ambientale Sostenibile. Si è dunque dato spazio, 

oltre che all’applicazione della Buona Pra�ca di proge�azione, anche alla cosciente legiferazione europea, 

nazionale, regionale, provinciale e locale. 

In campo urbanis�co, i principi chiave dello sviluppo sostenibile si sono concentra� sulla progeAazione e sulla 

ges�one delle ciAà in modo che siano ecologicamente responsabili, economicamente efficien� e socialmente 

inclusive. Ques� principi mirano a creare ambien� urbani che promuovano una qualità della vita elevata per 

tuJ i ciAadini, rispeAando al contempo l'ambiente e le risorse per le generazioni future.  

- Promuovere una ges�one razionale del suolo, limitando il consumo di suolo agricolo e naturale implica la 

riqualificazione di aree già urbanizzate, piuAosto che l'espansione incontrollata verso l'esterno (spreco di 

suolo), favorendo la densificazione e l'uso misto del suolo per ridurre la necessità di spostamen� eccessivi. 

- Favorire una mobilità sostenibile aAraverso sistemi di trasporto pubblici efficien�, sicuri e accessibili, così 

come infrastruAure per la mobilità a�va, riducendo l'uso eccessivo di automobili private diventa 

essenziale per abbaAere le emissioni di gas serra e migliorare la qualità dell'aria. In tal senso, occorre 

pianificare ciAà che siano compa�e e interconnesse, in modo che i ciAadini possano accedere ai servizi e 

alle opportunità lavora�ve senza necessità di lunghi spostamen�. 

- Sostenere l'uso di energie rinnovabili negli edifici e nelle infrastruAure urbane, riducendo il consumo 

energe�co e le emissioni di CO2 anche aAraverso la progeAazione di edifici con al� standard di efficienza 

energe�ca, favorendo l'isolamento termico, l'uso di materiali a basso impaAo ambientale e l'adozione di 

tecnologie verdi. 

- Creare ciAà resilien� agli impa� dei cambiamen� clima�ci, come inondazioni, ondate di calore e 

tempeste includendo la progeAazione di sistemi di drenaggio urbano efficien�, la creazione di spazi verdi 

che favoriscano la riversibilità delle acque piovane e la protezione da even� clima�ci estremi; investendo 

altresì in infrastru�ure verdi e nella naturalizzazione degli spazi pubblici, come parchi urbani e giardini 

sul teAo, per migliorare la qualità dell'aria, favorire la biodiversità e aumentare il benessere psicofisico. 

- Garan�re che lo sviluppo urbano sia inclusivo e accessibile a tuAe le classi sociali, evitando la 

gentrificazione e promuovendo poli�che che favoriscano l'accesso equo ai servizi, all'istruzione, alla sanità 

e all'abitazione promuovendo anche la partecipazione a�va dei ciAadini nelle decisioni di pianificazione 

urbanis�ca, ascoltando le necessità delle comunità locali e garantendo che ogni individuo abbia 

opportunità di sviluppo e benessere. 

- Incen�vare pra�che che favoriscano uso e riuso delle risorse, riducendo i rifiu� e l'uso di materiali non 

sostenibili: le ciAà possono adoAare un approccio di economia circolare, dove i materiali vengano 

riu�lizza� e ricicla� per ridurre l'impaAo ambientale, progeAando edifici e infrastruAure con materiali che 

possano essere facilmente smonta�, ricicla� o riu�lizza� al termine del loro ciclo di vita. 
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- Creare ambien� urbani che siano salubri, con un accesso ampio a spazi verdi, aria pulita e una buona 

qualità dell'acqua aAraverso una progeAazione che favorisca la salute mentale e fisica dei ciAadini, 

promuovendo l'accesso alla natura, la riduzione dell'inquinamento, gli spazi pubblici sicuri, l'accesso 

universale a servizi e infrastruAure di qualità, migliorando le condizioni di vita per tuAe le persone, 

indipendentemente dal loro reddito o dalla loro condizione sociale. 

- Garan�re che l'uso delle risorse naturali sia sostenibile e ben ges�to, in modo che l'urbanizzazione non 

por� a esaurire le risorse idriche, forestali o minerarie favorendo il recupero e la ges�one intelligente delle 

risorse, come l'acqua e i rifiu�, riducendo gli sprechi e migliorando il riciclo. 

- SfruAare la tecnologia per rendere le ciAà più intelligen� e sostenibili, come l'uso delle smart grids (re� 

eleAriche intelligen�), l'adozione di sensori per monitorare la qualità dell'aria, la ges�one intelligente dei 

flussi di traffico e delle risorse. 

 

Lo sviluppo urbano sostenibile cerca dunque di bilanciare crescita, sostenibilità ambientale e equità sociale, 

con l'obieJvo di costruire ciAà che siano vivibili, resilien� e inclusive, capaci di affrontare le sfide globali senza 

compromeAere il benessere delle future generazioni. Nasce, in questo contesto, l’esigenza di un’aAenta 

pianificazione anche aAraverso la Valutazione Ambientale che, nelle sue diverse forme (VIA, VAS, VIEc), 

promuove la compa�bilità e la sostenibilità ambientale con lo scopo di incen�vare inizia�ve capaci di  

- eliminare le pressioni all’interfaccia tra antroposfera1 ed ecosfera2; 

- rinunciare allo sfruAamento delle risorse naturali non rinnovabili; 

- ridurre fino a completa eliminazione gli inquinan� prodoJ; 

- evitare l’alterazione degli equilibri di generazione ed assorbimento dei gas serra; 

- arrestare il decremento della biodiversità; 

- fermare la deser�ficazione; 

- salvaguardare paesaggi ed habitat. 

In questo caso specifico, la Valutazione Ambientale Strategica, risulta uno strumento di pianificazione e 

ges�one che consente di valutare gli effe� significa�vi di un piano, programma o progeAo sulla salute umana 

e sull'ambiente prima della sua aAuazione. Il suo scopo è quello di integrare le ques�oni ambientali e 

sostenibili nelle poli�che e nelle strategie di sviluppo, al fine di evitare o minimizzare gli impaJ nega�vi 

sull'ambiente e sulle risorse naturali. 

  

 
1 L'antroposfera è – in ecologia e nelle scienze sociali – quella parte dell'ambiente fisico creata e organizzata quale risultato dell'aJvità 
antropica, sopraAuAo in relazione agli edifici presen� nell'ambito degli insediamen� urbani ed alle struAure ad essi connesse. Più in 
generale il termine indica l'insieme degli esseri umani e delle opere che essi hanno realizzato, includendo, oltre alle trasformazioni 
territoriali anche fenomeni ambientali da esso causa�, come l'inquinamento, o più in generale le tecnologie da esso sviluppate, talvolta 
indicate con il termine tecnosfera. 
2 La parte più bassa dell’atmosfera (fino a circa 3000-4000 m di al�tudine) in cui la respirazione dell’uomo avviene senza difficoltà; è 
deAa anche atmosfera fisiologica. 
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2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

La valutazione ambientale è uno strumento cruciale per garan�re che lo sviluppo avvenga in maniera 

responsabile, bilanciando le esigenze economiche, sociali e ambientali in modo da promuovere la sostenibilità. 

cos�tuisce un importante strumento per l'integrazione di considerazioni di caraAere ambientale 

nell'elaborazione e nell'adozione di strumen� di pianificazione e programmazione al fine di garan�re la 

sostenibilità delle scelte effeAuate e delle azioni previste in un piano o programma. La procedura di valutazione 

dei probabili effeJ sull'ambiente derivan� dall'aAuazione di piani e programmi, nota come VAS, è stata 

introdoAa dalla Dire�va 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione 

degli effe� di determina� piani e programmi sull'ambiente, ed è obbligatoria per gli Sta� Membri dal 21 

luglio 2004. 

 

Lo Stato italiano ha recepito la direJva europea aAraverso l’emanazione del D.Lgs 152/2006 Norme in materia 

ambientale successivamente sos�tuito nella Parte Seconda dal D.Lgs. 16 gennaio 2008 n.4 recante Ulteriori 

disposizioni corre�ve ed integra�ve del D.Lgs. 152/2006. 

 

A livello regionale, in Piemonte, la norma�va si è arricchita con l’introduzione della revisione del documento 

tecnico di indirizzo Contenu� del Rapporto Ambientale per la pianificazione locale', approvato con D.G.R. 12 

gennaio 2015, n. 21- 892 e aggiornato con D.D. n. 701 del 30 novembre 2022. 

 

Si deve procedere alla Valutazione Ambientale Strategica quando vi siano piani e programmi che determinano 

l'uso del territorio o che possono influire significa�vamente sull'ambiente: 

- Piani urbanis�ci (come i piani regolatori o i piani di sviluppo del territorio). 

- Programmi di sviluppo rurale, forestale e agricolo. 

- Piani di ges�one del paesaggio o delle risorse naturali. 

- Programmi di sviluppo delle infrastruAure, come le re� di trasporto e quelle energe�che. 

- Piani di ges�one dei rifiu�, dell’acqua e delle risorse naturali. 
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3. CONTENUTI E OBIETTIVI DEL P.E.C.  

3.1. FINALITÀ E CONTENUTI DEL P.E.C. 

Il Piano Esecu�vo Convenzionato è finalizzato alla realizzazione di un nuovo insediamento commerciale di 

proprietà e alla formazione della prevista rotatoria, da realizzarsi per l’adeguamento della STRADA 

PROVINCIALE SP 27 Tronco 1, che è stata progeAata in accordo con il Comune e l’ente della Provincia di Cuneo, 

e che prevede la cessione di 335 mq di superficie aAualmente di proprietà della SOC. SOGEGROSS S.p.A. 

(mappale 773). 

 

3.2. IL SISTEMA DEGLI OBIETTIVI 

Gli obieJvi del P.E.C., individua� negli elabora� progeAuali, possono qui essere riassun� nell’elenco 

riportato in calce. 

- Migliorare la qualità e la funzionalità dell’area riqualificando gli spazi in disuso; 

- raggiungere un elevato grado di qualità ambientale dello spazio pubblico generato dal nuovo 

insediamento; 

- valorizzare le aree verdi presen� nell’area prevedendone il ridisegno e l’integrazione delle medesime ad 

integrazione delle aree occupate e nuove funzioni insediate; 

- promuovere interven� finalizza� alla sostenibilità e oJmizzazione degli esisten� e nuovi flussi di 

mobilità  per l’insediamento delle funzioni commerciali previste; 

- adeguare l’odierno sistema di viabilità periferica del Comune in funzione della creazione di un “capo 

linea” degli autobus pubblici;  

- rallentare i veicoli in ingresso alla ciAà; 

- migliorare la distribuzione del traffico nell’area oggeAo del P.E.C.; 

- creare un nuovo parcheggio pubblico di servizio dei ciAadini e di implementazione delle piazze 

extraurbane a servizio delle manifestazioni (es. fiere, giostre, carnevale); 

- perfezionare il collegamento della strada via Silvio Pellico con la strada provinciale. 

 

3.3. IL SISTEMA DELLE STRATEGIE 

Interven� sulle aree a servizi 

Il P.E.C., aAraverso verifiche esperite sulla compa�bilità urbanis�ca dell’intervento e di raffronto con la 

previsione della scheda di comparto del PRGC e delle NTA, ai sensi dell’art. 5 - DEFINIZIONI E PRESCRIZIONI 

GENERALI, dell’art. 17 e rela�va tabella 4 allegata e dell’art. 23 - CARATTERISTICHE DELL'EDIFICAZIONE NELLE 

AREE PER ATTIVITA' TERZIARIE ESTERNE AL CENTRO URBANO, rela�vamente all’inserimento di un’aJvità 

commerciale L1, individua le aree a servizi (parcheggio e verde) private e in asservimento allo scopo di 

determinare strategie comuni finalizzate all’oAenimento dei seguen� obieJvi: 

- miglioramento della qualità e la funzionalità dell’area riqualificando gli spazi in disuso; 
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- raggiungimento di un elevato grado di qualità ambientale dello spazio pubblico generato dal nuovo 

insediamento; 

- valorizzazione delle aree verdi presen� nell’area prevedendone il ridisegno e l’integrazione delle 

medesime ad integrazione delle aree occupate e nuove funzioni insediate; 

- promozione di interven� finalizza� alla sostenibilità e oJmizzazione degli esisten� e nuovi flussi di 

mobilità per l’insediamento delle funzioni commerciali previste; 

- creazione un nuovo parcheggio pubblico di servizio dei ciAadini e di implementazione delle piazze 

extraurbane a servizio delle manifestazioni (es. fiere, giostre, carnevale). 

 

Interven� sulla viabilità urbana 

Alla luce delle intese intercorse con l’Amministrazione del Comune di Barge, il P.E.C. prevede l’adaAamento 

dell’odierno sistema di viabilità esistente, finalizzato alla formazione di una rotatoria stradale insistente sul 

sedime di proprietà dell’ente provinciale strada provinciale SP 27 Tronco 1 (Viale Giuseppe Mazzini), nonché la 

localizzazione di tuJ gli spazi pubblici a standard, individua� alla luce dei prescriJ norma�vi e dal comma 7 

del medesimo art. 17 del PRGC. 

Come è possibile evincere dalla planimetria riportata in calce, l’area in oggeAo è dislocata in parte in prossimità 

della Strada Provinciale SP 27 Tronco 1 (Viale Giuseppe Mazzini), superfici a est del loAo, ed è interessata dalla 

rete viaria interna comunale esistente, cos�tuita dalla via Silvio Pellico e disposta a nord della delimitazione 

del P.E.C. convergente, nel traAo terminale della via con la strada provinciale. 

In funzione di consen�re un miglioramento viabile delle preesisten� consistenze e di regolare la localizzazione 

di un nuovo accesso all’area del comparto urbanis�co e alle nuove consistenze edilizie dalla via Silvio Pellico 

(funzionale a garan�re il pieno u�lizzo dei servizi complementari previs� dal P.E.C.), alla confluenza della 

medesima via con la strada provinciale SP 27 si è ipo�zzato l’inserimento di una rotatoria che ha oAenuto 

parere posi�vo da parte della Provincia di Cuneo con prot. 16720 del 06.12.2024. 

Il progeAo, pertanto, è indirizzato all’oAenimento dei seguen� obieJvi: 

- adeguamento l’odierno sistema di viabilità periferica del Comune in funzione della creazione di un “capo 

linea” degli autobus pubblici;  

- rallentamento i veicoli in ingresso alla ciAà; 

- miglioramento la distribuzione del traffico nell’area oggeAo del P.E.C.; 

- perfezionamento il collegamento della strada via Silvio Pellico con la strada provinciale. 

 

Riordino funzionale e norma�vo delle aree 

L’area norma�va in oggeAo, ove verrà insediata la nuova aJvità commerciale, è iden�ficata dal PRGC 

vigente come comparto C 10 ed è soggeAa all’inquadramento urbanis�co riportato agli aJ nell’estraAo 

planimetrico della Tav. 4.1 Viabilità e azzonamento che prospeAa una des�nazione d’uso del loAo inedificato 
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residenziale con assoggeAamento ai dispos� di cui all’art. 17 delle NTA: CARATTERISTICHE DELL'EDIFICAZIONE 

NELLE AREE RESIDENZIALI DI NUOVO IMPIANTO. 

Il comparto 4 limitrofo rappresenta nel P.E.C. superficie u�le di servizio pubblico con des�nazione a parcheggio 

e a verde dell’aJvità commerciale. Viene iden�ficato dal PRGC alla luce dell’art. 23 delle NTA che determina le 

CARATTERISTICHE DELL'EDIFICAZIONE NELLE AREE PER ATTIVITÀ TERZIARIE ESTERNE AL CENTRO URBANO e le 

des�nazioni ammesse, come definite dal comma 1 dell’art 23 delle NTA. Il medesimo comma ammeAe per le 

superfici des�nate ad aJvità commerciali quanto richiamato integralmente dai contenu� di cui all’art. 5 delle 

NTA e congiuntamente compa�bilità alle eventuali des�nazioni commerciali previste dalle norme e in 

par�colare dalla tabella 4 dell’art. 17 dell’allegato A alla DCR n. 563-13414 del 1999, come aggiornata dalla 

Delibera di Consiglio Regionale n. 59-10831 del 24.03.2006 successivamente recepita dal Comune di Barge con 

la Variante Parziale XXXI del 2007.  

 

Ai fini di soddisfare gli standard urbanis�ci, l’art. 29 delle NTA stabilisce che le quan�tà d’area per servizi sociali, 

che partecipano obbligatoriamente alla cos�tuzione della dotazione complessiva di PRGC, siano da prevedersi 

in sede di strumento urbanis�co esecu�vo e, per alcune aree residenziali di nuovo impianto, n’evidenzia la 

des�nazione e la dimensione nelle tabelle allegate alle Norme. Per de�e aree, inoltre, stabilisce che sono 

vincolan� sia la superficie sia il �po d’a�rezzatura indicata nelle tabelle, mentre la localizzazione planimetrica 

defini�va potrà essere definita in sede di strumento urbanis�co esecu�vo. La quan�tà d’aree per servizi sociali 

non potrà mai essere inferiore ai minimi fissa� dall'art. 21 della L.R. 56/77. 

 

L’adozione dell’accorpamento fra i compar� con�gui e omogenei C 10 e 4 persegue pertanto le finalità del PRGC 

vigente che non obieAa in alcun modo al conceAo di accorpamento e, come previsto dal medesimo ar�colo, è 

consen�to che la localizzazione planimetrica defini�va possa essere definita in sede di strumento urbanis�co 

esecu�vo. 
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4. STATO ATTUALE DELL’AMBIENTE – QUADRO DI RIFERIMENTO 

4.1. SUOLO E RISCHI NATURALI 

Capacità d’uso agricolo e forestale 

L'I.P.L.A. (Is�tuto per le Piante da Legno e l'Ambiente) è un ente pubblico italiano che opera nel seAore 

della ges�one forestale e della protezione dell'ambiente. Si occupa principalmente di ricerca, consulenza e 

supporto tecnico nelle aree rela�ve alla ges�one delle risorse forestali, alla sostenibilità ambientale e alla 

conservazione delle piante e degli ecosistemi naturali. 

Con riferimento al territorio del comune di Barge, così come per tuAo il territorio regionale, l’is�tuto ha redaAo 

la carta della capacità d’uso agricolo e forestale dei suoli in scala 1: 250.000; una scala che può fornire 

indicazioni di massima non potendo u�lizzare scale più opera�ve per la pianificazione urbanis�ca. 

 

 

I – Prima classe Limitazioni all’uso scarse o nulle. Ampia possibilità di scelte colturali e usi del 
suolo. 

 

II – Seconda classe Limitazioni moderate che riducono parzialmente la produJvità o richiedono 
alcune pra�che conserva�ve.  

 

III – Terza classe Eviden� limitazioni che riducono le scelte colturali, la produJvità e/o richiedono 
speciali pra�che conserva�ve.  

 

IV – Quarta classe Limitazioni molto eviden� che restringono la scelta delle colture e richiedono una 
ges�one molto aAenta per contenere la degradazione.  

 

V – Quinta classe Limitazioni difficili da eliminare che restringono fortemente gli usi agrari. 
Pra�coltura, pascolo e bosco sono usi possibili insieme alla conservazione 
naturalis�ca. 
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VI – Sesta classe Limitazioni severe che rendono i suoli generalmente non adaJ alla col�vazione 
e limitano il loro uso al pascolo in alpeggio, alla forestazione, al bosco o alla 
conservazione naturalis�ca e paesaggis�ca. 

 

VII – SeJma 
classe 

Limitazioni molto severe che rendono i suoli non adaJ alle aJvità produJve e 
che restringono l’uso alla pra�coltura d’alpeggio, al bosco naturaliforme, alla 
conservazione naturalis�ca e paesaggis�ca. 

 

VIII – OAava classe Limitazioni che precludono totalmente l’uso produJvo dei suoli, restringendo gli 
u�lizzi alla funzione ricrea�va e turis�ca, alla conservazione naturalis�ca, alla 
riserva idrica e alla tutela del paesaggio. 

 

Da tale cartografia emerge che l’area oggeAo di P.E.C. è classificata con codice unità opera�va U0515, in classe 

IV; Una unità formata da 42 delineazioni situate al contorno di tuAa la pianura cuneese nella parte meridionale 

ed occidentale, al contaAo con i versan� alpini. Par�colarmente presente all'interno delle valli Grana, Maira e 

Po ed in vallecole minori.  

 

Geologia, geomorfologia e disses� 

Barge è un comune situato nella provincia di Cuneo, in Piemonte, e presenta una geologia e una 

geomorfologia che rispecchiano la posizione geografica nelle Alpi Cozie e la sua vicinanza alla valle del Po. 

Comprende dunque una stra�grafia complessa, con diverse formazioni geologiche che vanno dal Paleozoico 

fino al Quaternario, nella quale vaste zone dispongono di caraAeri geomorfologici e geolitologici diversi. 

Ampie zone montane e collinari, presen� nel seAore occidentale del territorio comunale, si affiancano ad 

un’area pianeggiante che, dalla fascia pedemontana, arriva al fiume Po che lambisce il territorio orientale del 

comune.  

Dal punto di vista geomorfologico, l’area montano-collinare si colloca in un seAore di conca alluvionale 

delimitata sui fianchi dalle prime propaggini del rilievo alpino qui rappresentato dal sistema del “Massiccio 

Cristallino del Dora – Maira” ed appartenente alle Alpi Cozie. Il seAore orientale, invece, si trova all’interno di 

una conca valliva aAraversata da due torren�, il Chiappera e l’InfernoAo, che si uniscono a formarne un terzo, 

il Ghiandone affluente del Po. Il seAore centro orientale, dunque, risulta caraAerizzato da un’alta pianura 

alluvionale cos�tuita da deposi� detri�ci morenici e fluvioglaciali frequentemente terrazza�, che ricoprono sia 

i fondovalle che le zone più elevate e da una bassa pianura dove affiorano essenzialmente alluvioni quaternarie 

(fluviali, fluvio-glaciali e fluvio-lacustri) essenzialmente cos�tuite da materiali sciol� quali ghiaie, sabbie, limi 

ed argille che ricoprono i soAostan� deposi� del Villafranchiano inf. che rappresenta, a notevole profondità il 

livello di chiusura del ciclo sedimentario marino del Bacino Terziario ligure-piemontese. 

 

Come indicato dalla relazione geologica e geotecnica allegata agli aJ del P.E.C. e redaAa in oAemperanza alle 

direJve presen� all’interno del D.M. 17/01/2018 (N.T.C. 2018 - § 6.1.2 e 6.2.1), l’area oggeAo di intervento, 

dal punto di vista urbanis�co, si colloca in classe I della Carta di Sintesi e di idoneità all’u�lizzazione urbanis�ca 

del P.R.G.C. che ingloba porzioni di territorio edificate e non edificate nelle quali non sussistono par�colari 

condizioni di pericolosità. 
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Dal punto di vista geologico il sito si colloca in corrispondenza del Massiccio del Dora Maira che rappresenta 

uno dei massicci cristallini interni si� nella Zona Piemontese di per�nenza del Sistema Pennidico. 

Dal punto di vista struAurale, il seAore meridionale del Massiccio Dora-Màira appare come una vasta cupola di 

scis� cristallini sbrecciata dalle valli del Po, ed è cos�tuito dalle unità di Sanfront-Pinerolo, di Paesana-Venasca 

e di Dronero-Sampeyre. Le tre unità sono fra loro separate da contaJ teAonici e da fasce più o meno poten� 

di rocce carbona�che mesozoiche (metacalcari dolomi�ci e dolomie, calcescis�), talora con serpen�ni� e 

prasini� di derivazione ofioli�ca; esse sono cos�tuite in prevalenza da gneiss e ortogneiss grani�ci, micascis� 

e quarzi�. 

Il Dora Maira è formato da un basamento cristallino le cui due unità cos�tuen� sono l’unità inferiore e quella 

superiore. 

L’unità inferiore è essenzialmente composta da meta sedimen� di �po detri�co monometamorfici di età 

carbonifero-permiana affiorante in finestre teAoniche, mentre l’unità superiore, da gneiss occhialini derivan� 

da grani� porfirici del carbonifero superiore, i quali hanno subito un metamorfismo alpino, e da parascis� 

polimetamorfici. 

 

Dal punto di vista litologico la zona in esame è cos�tuita dalle seguen� formazioni (dalla più an�ca alla più 

recente), i cui riferimen� bibliografici sono desumibili dalla Carta Geologica d'Italia (Foglio 67 – “PINEROLO”, 

scala 1: 100.000) di cui si riporta un estraAo cartografico. 

 
Carta Geologica d'Italia (Foglio 67 – “PINEROLO”) 
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Carta litotecnica a corredo del PRGC definisce l’area oggeAo di P.E.C. quale area a copertura di età quaternaria 

di deposi� alluvionali di varia età cos�tui� da ghiaie includen� massi di medie dimensioni, matrice sabbioso-

limosa, localmente coper� da suolo bruno di potenza anche metrica con caraAeris�che del terreno variabili in 

relazione all’addensamento ed alla coesione del deposito – capacità portante da buona ad elevata. 

Nel deAaglio come emerso dalle indagini geognos�che propedeu�che all’intervento, il sito – essendo 

localizzato in una zona di transizione tra le prime propaggini del basamento cristallino e i sedimen� alluvionali 

del bacino sedimentario per�nente il sistema Chiappera – InfernoAo – è caraAerizzato dalla presenza di una 

coltre eluvio-colluviale seguita da deposi� detri�ci in matrice fine. 

 

Rischio sismico 

Con Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.3274 del 20.03.2003 il Comune di 

Barge è stato inserito nell’elenco dei comuni dichiara� sismici in Zona 3; successivamente, la regione Piemonte 

ha pubblicato la nuova classificazione sismica della regione, come da D.G.R. n. 6 – 887 del 30.12.2019 “OPCM 

3519/2006, pubblicata sul B.U. n. 4 del 23 gennaio 2020, classificando Barge in zona 3s – zona a sismicità media. 

 

La zona sismica 3s individua, dunque, zone con pericolosità sismica medie, che possono essere soggeAe a 

scuo�men� modes� prevedendo l'obbligo delle procedure di ges�one e controllo delle aJvità edilizie previste 

per l'ex zona 2.  

Nella successiva fase di progeAazione puntuale degli interven� (PdC) saranno dunque aAuate tuAe le 

procedure necessarie al soddisfacimento della norma�va vigente. 
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4.2. ACQUA 

Il re�colo idrografico 

Il re�colo idrografico di Barge è cos�tuito principalmente da due torren�, il Chiappera e l’InfernoAo, che 

si uniscono a formarne un terzo, il Ghiandone affluente del Po. 

L’alveo di ques� torren� risulta monocursale a sinuosità piuAosto moderata e caraAerizza� da una pendenza 

media dell’ordine dell’1%. Il Torrente InfernoAo, quello avente bacino idrografico maggiore, trae origine dalla 

Punta OstaneAa a circa 2.375 m.s.l.m.  

La superficie complessiva alla sezione di chiusura situata alla confluenza con il Torrente Chiappera, laddove ha 

origine il Torrente Ghiandone, è pari a 25,25 m2; l’altezza media dell’area risulta paria a 750 m.s.l.m. mentre la 

sezione di chiusura è posta alla quota di 375 m.s.l.m. 

Il torrente Chiappera, caraAerizzato da un bacino minore e da una sezione di chiusura pari a 14,14 m2, nasce 

ad una quota di circa 1.300 m.s.l.m. per confluire in sinistra idrografica nell’abitato di Barge ad una quota di 

375 m.s.l.m. nel Torrente Ghiandone. 
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Per conto del Comune di Barge, l’Ing. Livio Mar�na ha effeAuato uno studio idraulico di ques� torren� per 

evidenziare eventuali zone cri�che ed aree esondabili da piene calcolate con tempo di ritorno di 100, 200 e 

500 anni. Tale studio ha evidenziato alcune cri�cità. 

- Per quanto riguarda il torrente InfernoAo, in corrispondenza delle sezioni di monte, non si hanno aree 

sondabili; i primi due pon� non influenzano in modo considerevole il deflusso della corrente e le sezioni 

sono in grado di contenere l’onda di piena bicentenaria; a valle del secondo ponte è presente una soglia di 

fondo che provoca un innalzamento dei livelli che gli argini a�uali non contengono e il tra�o a valle della 

Piazze�a risulta di nuovo un’area sogge�a ad inondazione in sponda orografica sinistra, ma di limitata 

rilevanza al�metrica (10-20 cm). 

- Per quanto riguarda il torrente Chiappera, le sezioni di deflusso risultano sufficien� a garan�re il deflusso 

della piena con adeguato franco; in zone prive di insediamen� si hanno esondazioni di limitata rilevanza 

(20-30 cm); il superamento dell’argine a�uale avviene in prossimità delle due soglie di fondo, mentre i 

rigurgi� causa� dai pon�, pur interferendo col deflusso della corrente, sono contenu� nelle a�uali sponde 

dell’alveo. Il tra�o alla confluenza tra il Chiappera e l’Inferno�o è nuovamente area a rischio di 

esondazione sia in sponda sinistra che in destra, interessando l’area del Castello Inferiore. 

- Per quanto riguarda il torrente Ghiandone, il primo tra�o, a lato del centro abitato, è sufficientemente 

incassato da non creare disturbi. Le sezioni più a valle sono anch’esse in grado di contenere le portate. 

Anche in prossimità di Via Saluzzo non si riscontrano aree esondabili. Solo nelle ul�me sezioni a valle si 

hanno problemi di esondazione in sponda orografica destra. 

- Da indicare anche il Rio Secco nel cui traAo, situato in località Crocera, le verifiche effe�uate evidenziano 

fenomeni di esondazione in quasi tu�a l’area, in alcuni tra� anche di rilevanza notevole. Nel tra�o a monte 

di ponte di Via Cuneo tu� i pun� con quota inferiore a 270,50 m.s.l.m. risultano a rischio, esiste un solo 

edificio in destra orografica interessato. La sezione rela�va al ponte risulta tale da contenere l’onda di 

piena, ma a valle si presentano nuovamente problemi di esondazione. Tu� i pun� con quota inferiore a 

268,42 m.s.l.m. risultano interessa� dai fenomeni di allagamento. 

 

Va inoltre faAo rilevare che, analizzando il Piano di AsseAo Idreogoeologico (PAI), dalla Carta di sintesi con 

previsioni urbanis�che si evince che l’area interessata dalla proposta di P.E.C. è iden�ficata quale Classe I – 

Porzioni di territorio edificate e non edificate nelle quali non sussistono par�colari condizioni di pericolosità – 

edificabili senza condizionamen� e prescrizioni.  

 

Pressioni e impa� esercita� dall’a�vità antropica sulle acque superficiali 

In generale le pressioni vengono dis�nte in �pologie diverse in funzione dei loro impaJ sulla qualità, 

quan�tà, morfologia e biologia (comunità acqua�che) dei corpi idrici. 

Si riporta di seguito l’elenco delle pressioni che possono potenzialmente influenzare lo stato dei corpi idrici al 

primo livello di de�aglio (WFD Repor�ng Guidance 2016, op. cit.) 
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Cod. Denominazione Categoria di acqua interessata 

1 Pressioni puntuali (sorgen� di inquinamento chimico puntuale) Acque superficiali 
Acque soAerranee 

2 Pressioni diffuse (sorgen� di inquinamento chimico diffuso) Acque superficiali 
Acque soAerranee 

3 Prelievi idrici (alterazioni delle caraAeris�che idrauliche dei corpi idrici 
aAraverso prelievi di acqua pressioni quan�ta�ve) 

Acque superficiali 
Acque soAerranee 

4 Alterazioni morfologiche e regolazioni di portata (alterazioni idromorfologiche 
dei corpi idrici, includendo anche le fasce riparie) 

Acque superficiali 

5 Altre pressioni sulle acque superficiali Acque superficiali 

6 Cambiamen� del livello e del flusso idrico delle acque soAerranee Acque soAerranee 

7 Altre pressioni antropiche Acque superficiali 
Acque soAerranee 

8 Pressioni sconosciute Acque superficiali 
Acque soAerranee 

9 Inquinamento remoto/storico Acque superficiali 
Acque soAerranee 

 

Parametri necessari alle valutazioni delle condizioni di qualità di un corpo idrico (fonte: ARPA Piemonte) 

- Parametri di cara�erizzazione ordinaria delle acque superficiali: temperatura, pH, conducibilità, ossigeno 

disciolto, solidi sospesi ed in sospensione, BOD5 e COD, trasparenza nelle acque lacustri, durezza, ciclo di 

azoto (azoto totale, ammoniacale, nitrico), ortofosfa� e fosforo totale, cloruri e solfa�, escherichia coli. 

- Analisi eco tossicologiche: es. Daphnia magna, test crescita algale, baAeri bioluminescen�. 

- Analisi sui sedimen� per definire eventuali situazioni di degrado ambientale. 

- Portate cara�eris�che (ordinarie, di piena, di magra) dei corsi d’acqua d’interesse nelle stazioni notevoli. 

- Carichi inquinan� sul bacino. 

- Scarichi esisten�. 

- Prelievi esisten�. 

- Indici bio�ci in grado di rappresentare lo stato di salute complessivo dei corsi d’acqua. 

 

Sorgen� di alterazione e parametri della qualità delle acque (fonte: ARPA Piemonte) 

PARAMETRI SORGENTI 

PROPRIETÀ FISICHE 

Colore Scarichi domes�ci e industriali, naturale decadimento del materiale organico 

Odore Decomposizione delle acque di scarico, acque industriali 

Solidi sospesi Acque di scarico civili ed industriali, erosione del suolo, infiltrazioni 

Temperatura Acque di scarico dei seAori energe�co, industriale e civile 

COSTITUENTI CHIMICI ORGANICI 

Carboidra� Scarichi industriali e civili 

Grassi, oli Scarichi industriali e civili 

Pes�cidi Agricoltura 

Fenoli Scarichi industriali e civili 

Materiale galleggiante Scarichi industriali e civili 

Compos� organici e vola�li Scarichi industriali e civili 

COSTITUENTI CHIMICI INORGANICI 

Alcalinità Scarichi industriali e civili 

Cloruri Scarichi industriali e civili 

Metalli pesan� Scarichi industriali  
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Azoto Scarichi industriali, civili ed agricoli 

Fosforo Scarichi industriali, civili ed agricoli 

Solfuri Impian� di depurazione, scarichi civili ed industriali 

INQUINANTI BIOLOGICI 

BaAeri e virus Scarichi urbani 

 

Classi di stato di qualità ambientale (Fonte: ARPA Piemonte) 

Il Pano di Tutela delle Acque (PTA), a scala regionale, cos�tuisce il piano di riferimento per le acque superficiali 

e soAerranee piemontesi. Tale piano classifica i corpi secondo gli standard di qualità ambientale previs� dal 

D.Lgs 152/99 e aAribuendo a ciascuna sezione del corpo idrico una delle 5 classi rela�ve allo Stato di Qualità 

Ambientale (SACA) previste dal medesimo Decreto (tab.6). Per l’aAribuzione del SACA sono state u�lizzate 

valutazioni riguardan� la qualità chimico-fisica, i parametri macrodescriAori, i microinquinan� e la qualità 

biologica (IBE). Lo stesso Stato Ambientale viene definito in base al grado di scostamento rispeAo alle 

condizioni di un corpo idrico di riferimento. 

Gli sta� di qualità ambientali previs� dalla norma�va citata per le acque superficiali, da fonte ARPA, risultano 

essere: 

- Elevato. Non si rilevano alterazioni dei valori di qualità degli elemen� chimico-fisici ed idromorfologici per 

quel �po di corpo idrico in dipendenza dagli impa� antropici, o sono minime rispe�o ai valori 

normalmente associa� allo stesso eco�po in condizioni indisturbate. I valori degli elemen� della qualità 

biologica del corpo idrico rifle�ono quelli normalmente associa� per lo stesso �po di eco�po in condizioni 

indisturbate e non mostrano o è in minima l’evidenza di alterazione. Esistono condizioni e comunità 

specifiche dell’eco�po. La presenza di microinquinan�, in sintesi e non di sintesi, è paragonabile alle 

concentrazioni di fondo rilevabili nei corpi idrici non influenza� da alcuna pressione antropica.  

- Buono. I valori degli elemen� della qualità biologica per quel �po di corpo idrico mostrano bassi livelli di 

alterazione derivan� dall’a�vità umana e si discostano solo leggermente da quelli normalmente associa� 

allo stesso eco�po in condizioni non disturbate. La presenza di microinquinan�, di sintesi e non di sintesi, 

è in concentrazioni al di so�o degli standard di qualità defini� per lo stato ambientale buono. 

- Sufficiente. Stato ecologico in cui i valori degli elemen� della qualità biologica per quel �po di corpo idrico 

si discostano moderatamente da quelli di norma associa� allo stesso eco�po in condizioni non disturbate. 

I valori mostrano modes� segni di alterazione derivan� dall’a�vità umana e sono sensibilmente più 

disturba� che nella condizione di buono stato. La presenza di microinquinan�, di sintesi e non di sintesi, è 

in concentrazioni da non comportare effe� a breve e lungo termine sulle comunità biologiche associate al 

corpo idrico di riferimento. 

- Scadente. Si rilevano alterazioni considerevoli dei valori degli elemen� di qualità biologica del �po, di corpo 

idrico superficiale, e le comunità biologiche interessate si discostano sostanzialmente da quelle di norma 

associate al �po di corpo idrico superficiale inalterato. La presenza di microiquinan�, di sintesi e non di 

sintesi, è in concentrazioni da comportare effe� a medio e lungo termine sulle comunità biologiche 

associate al corpo idrico di riferimento. 
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- Pessimo. I valori degli elemen� di qualità biologica del �po idrico superficiale presentano alterazioni gravi 

e mancano ampie porzioni delle comunità biologiche di norma associate al �po di corpo idrico superficiale 

inalterato. La presenza di microinquinan�, di sintesi e non di sintesi, è in concentrazioni da comportare 

gravi effe� a breve e lungo termine sulle comunità biologiche associate al corpo idrico di riferimento. 

 

AAualmente a livello nazionale la qualità delle acque è disciplinata dalla legge 191/2024 del 17.12.2024 di 

conversione del Decreto-legge n. 153/2024 (cd. “Decreto Ambiente”) che ha aggiornato il Testo Unico 

dell’Ambiente (D.Lgs. 152/2006) introducendo “disposizioni urgen� per la tutela ambientale del Paese, la 

razionalizzazione dei procedimen� di valutazione e autorizzazione ambientale, la promozione dell’economia 

circolare, l’aAuazione di interven� in materia di bonifiche di si� contamina� e dissesto idrogeologico”.  

La Regione Piemonte, come richiamato precedentemente, ha approvato il Piano di tutela delle acque (PTA) in 

applicazione alla norma�va nazionale con l’ul�mo aggiornamento del novembre 2021.  

Il PTA, organizzato per aree idrografiche, propone di conseguire gli obieJvi di qualità fissa� dalla direJva sia 

con riferimento alle acque superficiali sia con riferimento alle acque soAerranee. 

Il territorio di Barge viene dunque iden�ficato 

- area idrografica dell’Alto PO - cod. AI01 – superficie 717 km2; 

- macroarea idrogeologica di riferimento – falda superficiale: MS7 - Pianura Pinerolese; 

- macroarea idrogeologica di riferimento – falda profonda: MP3 - Pianura Cuneese – Torinese 

meridionale – As�giano occidentale; 

 

I da� del PTA sebbene non raggiungano un grado di deAaglio tale da offrire un quadro anali�co dello stato di 

qualità delle acque superficiali e soAerranee del territorio comunale, sono comunque tali da consen�re di 

formulare un giudizio posi�vo sullo stato di qualità del patrimonio idrico di questo territorio. 

 

Si riportano in calce i da� dell’Allegato 1- Rete di Monitoraggio, Classificazione e ObieJvi - Classificazione dei 

corpi idrici so�erranei 

GWB 
codice 

GWB 
nome 

Sistema di 
circolazione 

Pressioni 
significa�ve 

STATO 
CHIMICO 

2009-
2011 

STATO 
CHIMICO 

2012-
2014 

OBIETTIVO 
SC 

Stato 
quan�ta�vo 
2009-2014 

OBIETTIVO 
SQ 

GWB-
S5b 

Area 
Pinerolese 

sud o 
Pianura 

Pinerolese 
tra sistema 
Chisone-

Pellice e Po 

Acquifero mul�falda 
confinata con 

orizzon� 
impermeabili di 

estesa con�nuità 
spaziale, in superficie 
può essere presente 
un acquifero frea�co 
connesso con la rete 

idrografica - 
Acquifero 

superficiale 

1.6 – 2.2 Buono Scarso Buono al 
2007 

Buono Buono al 
2015 
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Elenco dei codici e descrizione delle pressioni u�lizzate per l'analisi di significa�vità delle pressioni nel Piano di Ges�one 
del DistreAo idrografico del Po 

1.6 Puntuali – Si� per lo smal�mento dei rifiu� 

2.2 Diffuse – Dilavamento terreni agricoli (Agricoltura) 

 

Si riportano in calce i da� dell’Allegato 1- Rete di Monitoraggio, Classificazione e ObieJvi - Classificazione dei 

corpi idrici superficiali – corsi d’acqua (Corso d'Acqua GHIANDONE - Codice Corpo Idrico 06SS2T228PI - 

Comune Località Barge Ponte SS 589 - Codice Punto di Monitoraggio 127010) 

Lunghezza Km  24 Natura Corpo Idrico Naturale 

Raggruppamento NO Pressioni significa�ve 1.1 – 3 – 3.1 – 4.5.1 

Stato ecologico Sufficiente Stato chimico Buono 

ObieJvo ecologico Buono 2021 Note 4.4 – FaJbilità tecnica 

Esenzioni obieJvo ecologico - ObieJvo chimico  Buono 2015 

Note -  Esenzioni obieJvo chimico - 

Area proteAa S Area Sensibile S 

Zona Vulnerabile da Nitra� S DireJva Habitat N 

DireJva Uccelli N Balneazione N 

Vita Pesci N Area ad uso potabile S 

 

Elenco dei codici e descrizione delle pressioni u�lizzate per l'analisi di significa�vità delle pressioni nel Piano di Ges�one 
del DistreAo idrografico del Po 

1.1 Puntuali – Scarichi acque reflue urbane depurate 

3.1 Prelievi/diversione di portata - Agricoltura (In tuJ i prelievi sono incluse anche le diversioni e i trasferimen�) 

4.5.1 Alterazioni morfologiche – Altro - Modifiche della zona riparia dei corpi idrici 

 

Per quanto concerne i servizi di acquedo�o, fognatura e depurazione nel Comune di Barge, da qualche anno 

l’ente che ges�sce il Servizio Idrico Integrato è InfernoAo Acqua s.r.l. che con Verbale di Deliberazione n°34 del 

19/12/2019 dalla Conferenza dei Rappresentan� degli En� Locali partecipan� all’Ente di Governo dell’ATO/4 

Cuneese ha approvato il Nuovo Regolamento d’Utenza e la Nuova Carta del Servizio Idrico Integrato. 

In vigore dal 01.02.2020 il REGOLAMENTO DI UTENZA E CONDIZIONI DI FORNITURA del SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO redaAo dall’Ente che disciplina l’erogazione dei servizi di acquedoAo e di raccolta colleAamento e 

depurazione dei reflui, che recapitano nelle pubbliche fognature, nel territorio di competenza dell’A.T.O. 

n.4“Cuneese”, nel rispeAo della vigente legislazione in materia, con par�colare riferimento alle disposizioni 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Re� e Ambiente (ARERA), della Convenzione Is�tu�va dell’Autorità 

d’Ambito (ora Ente di Governo d’Ambito) per l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato, nonché delle 

prescrizioni tecniche generali espresse nella convenzione di ges�one del Servizio Idrico Integrato. In 

par�colare, sono oggeAo del regolamento: le norme generali di erogazione del servizio di acquedoAo; le norme 

tecniche generali di allacciamento e di uso dell’acqua potabile; le norme tecniche generali di allacciamento e 

di uso della fognatura;  il procedimento di autorizzazione delle acque di scarico di qualsiasi �po nelle pubbliche 

fognature; il controllo degli scarichi immessi nelle pubbliche fognature, per quanto riguarda l'acceAabilità delle 

acque di scarico, e i controlli per gli accertamen� in materia tariffaria; la ges�one amministra�va del servizio 

ed il rela�vo sistema sanzionatorio. Il medesimo regolamento integra le norme delle leggi generali e speciali 

vigen� in materia di Sanità, Igiene Pubblica e Tutela delle acque dall'inquinamento, alle quali fa richiamo per 
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tuAo quanto non sia espressamente indicato. ObieJvo regolamento è quello di favorire l’esercizio ed il correAo 

u�lizzo dei servizi di acquedoAo, fognatura e depurazione da parte degli uten� in relazione agli obieJvi di 

razionalizzazione previs� dalla legge nonché del rispeAo degli obieJvi di qualità ambientale dei corpi idrici. 

 

4.3. ARIA 

Si definiscono fon� di emissione in atmosfera le diverse aJvità e processi che liberano sostanze inquinan� 

nell'aria, contribuendo così alla contaminazione atmosferica. Queste emissioni possono avere effeJ dannosi 

sulla salute umana, sugli ecosistemi e sul clima globale. Le principali fon� di emissioni in atmosfera sono 

generalmente suddivise in due categorie: naturali e antropiche (causate dall’uomo). 

 

In base alla �pologia di fonte e alla distribuzione spaziale delle sostanze inquinan� rilasciate nell'aria possono 

essere classificate in puntuali, diffuse e lineari. Le emissioni puntuali provengono da fon� stazionarie molto 

localizzate, ovvero da un singolo punto e sono ben definite e la loro posizione è stabile, rendendo più facile il 

monitoraggio e il controllo delle stesse, quelle diffuse provengono da molteplici sorgen� distribuite su un'area 

vasta e sono difficili da monitorare e controllare singolarmente non essendo concentrate in un singolo punto, 

ma distribuendosi su un'ampia area; le ul�me, quelle lineari provengono da fon� che seguono un percorso 

lineare, come strade, ferrovie o oleodoJ, da cui le sostanze inquinan� vengono rilasciate lungo una linea 

con�nua. Queste emissioni sono distribuite lungo un asse o una rete, ma non sono concentrate in un punto 

specifico. 

 

In base alla provenienza e alla �pologia di fonte da cui originano le emissioni in atmosfera possono essere 

classificate in fisse o mobili. Le prime provengono da fon� stazionarie, cioè da impian�, edifici, struAure o 

aJvità che non si spostano e sono generalmente associate a processi industriali o aJvità produJve che 

avvengono in un determinato luogo; le seconde derivano da fon� che si muovono e sono legate principalmente 

ai veicoli e ad altre forme di trasporto che, a causa del loro movimento, contribuiscono all'inquinamento 

atmosferico in modo diffuso sul territorio. 

Cara�eris�ca Emissioni fisse Emissioni mobili 

Origine Impian� industriali, centrali, edifici, 
discariche, inceneritori 
 

Veicoli a motore, aerei, navi, treni. Macchinari 
mobili 

Controllo Più facilmente controllabili con tecnologie 
stazionarie di depurazione 
 

Più difficili da controllare in quanto le fon� sono 
diffuse e mobili 

Tipo di emissioni CO2, NOX, SO2, par�colato, metano, COV 
 

CO2, NOX, CO, par�colato, COV 
 

Esempi Centrali termiche, fabbriche, riscaldamento, 
discariche 
 

Automobili, camion, aerei, navi, treni, 
aArezzature da can�ere 

ImpaAo geografico Localizzato in un’area specifica 
 

Diffuso, con impaJ su aree ampie e variabili 

Le principali sostanze inquinan� emesse in atmosfera dalle fon� sopra descriAe sono: 
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- Anidride carbonica (CO₂): Un gas serra principale, che contribuisce al cambiamento clima�co. 

- Ossidi di azoto (NOₓ): Responsabili della formazione di ozono e piogge acide. 

- Anidride solforosa (SO₂): Causa la formazione di piogge acide e contribuisce all'inquinamento 

atmosferico. 

- Monossido di carbonio (CO): Un gas tossico che può compromeAere la salute umana. 

- Par�colato fine (PM2.5 e PM10): Sostanze solide e liquide sospese nell'aria che possono essere dannose 

per la salute. 

- Metano (CH₄): Un gas serra potente che contribuisce al riscaldamento globale. 

- Compos� organici vola�li (COV): Gas che contribuiscono alla formazione di smog e ozono troposferico. 

- Idrocarburi incombus�: Rilascia� da veicoli e da processi industriali, possono essere cancerogeni. 

 

Qualità dell’aria rispe�o al Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria  

Con riferimento al Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria (P.R.Q.A. approvato dal 

Consiglio regionale, con DCR n. 18-28783 del 10 dicembre 2024) il territorio regionale viene suddiviso in tre 

zone corrisponden� a tre diversi livelli di controllo diversificato. Il territorio del comune di Barge è stato 

assegnato alla Zona 3 (zona di mantenimento) che comprende tuJ i comuni della Regione Piemonte nei quali 

si s�ma che i livelli degli inquinan� siano inferiori ai limi�. 

Per i Comuni assegna� alla ZONA 3 il Sistema regionale di rilevamento della qualità dell’aria garan�sce la s�ma 

dello stato della qualità dell’aria e sulla sua evoluzione, mediante l’applicazione di modelli e metodi di 

valutazione obieJva. 

Per i Comuni assegna� alla ZONA 3, al fine di conservare i livelli di inquinamento al di soAo dei limi� vigen�, 

evitare il rischio di superamento dei limi� che saranno stabili� ai sensi dell’art. 4 del Decreto legisla�vo 4 agosto 

1999 n. 351 e s.m.i., nonché preservare la migliore qualità dell’aria ambiente compa�bile con lo sviluppo 

sostenibile, vengono predispos� dalle Province Piani per il miglioramento progressivo dell’aria ambiente, 

opportunamente integra� per i diversi inquinan� e tenendo conto delle caraAeris�che di urbanizzazione, di 

industrializzazione e di protezione dei territori interessa�, contenen� le misure preven�ve da aAuare per la 

riduzione delle emissioni degli inquinan� più significa�vi per le aree in esame con par�colare riguardo a quelli 

per i quali le norma�ve individuano limi� stringen�, secondo le indicazioni previste nei rela�vi piani stralcio. 

 

Qualità dell’aria a Barge 

Tra maggio 2022 e gennaio 2023, ARPA Piemonte ha condoAo monitoraggi della qualità dell'aria nella frazione 

San Mar�no di Barge, in provincia di Cuneo. Le misurazioni sono state effeAuate in due periodi dis�n�: dal 27 

maggio al 19 luglio 2022 e dal 4 novembre 2022 al 12 gennaio 2023. I da� raccol� hanno incluso la 

concentrazione di inquinan� atmosferici come PM10, PM2.5, ossidi di azoto, ozono, biossido di zolfo, monossido 

di carbonio, benzene e altri compos� organici vola�li. Inoltre, nel 2024 la stessa ha pubblicato una valutazione 

preliminare sulla qualità dell'aria, evidenziando che le concentrazioni medie annue di PM10 rilevate risultano 
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essere inferiori o uguali a quelle dell'anno precedente nell'85% delle stazioni e alla quasi totalità delle stazioni 

rispeAo all'anno 2022. Anche nel 2024, come nei sei anni preceden�, il valore limite della media annuale per 

il PM10, pari a 40 µg/m³, non è stato superato in alcuna stazione della rete regionale. 

 

4.4. NATURA E BIODIVERSITÀ 

Al fine di poter correAamente compiere una valutazione ecosistemica del territorio occorre in prima analisi 

focalizzare il conceAo di biodiversità. 

La biodiversità è stata definita dalla Convenzione sulla diversità biologica (CBD) come la variabilità di tu� gli 

organismi viven� inclusi negli ecosistemi acqua�ci, terrestri e marini e nei complessi ecologici di cui essi sono 

parte. Le interazioni tra gli organismi viven� e l’ambiente fisico danno luogo a relazioni funzionali che 

cara�erizzano i diversi ecosistemi garantendo la loro resilienza, il loro mantenimento in un buono stato di 

conservazione e la fornitura dei cosidde� servizi ecosistemici. 

La biodiversità deve essere considerata a quaAro diversi livelli:  

- i geni; 

- la specie;  

- le comunità/ecosistemi; 

- il paesaggio inteso come complesso delle funzioni interdipenden� nell’ambito dei diversi spazi vitali. 

La più grave minaccia alla biodiversità è rappresentata dalla scomparsa dagli habitat naturali. Tale scomparsa 

si può realizzare aAraverso la loro vera e propria distruzione, oppure aAraverso il loro lento deterioramento e 

la perdita di qualità imputabili all’inquinamento e alla frammentazione spaziale. 

 

L'Italia ha un patrimonio di biodiversità tra i più ricchi in Europa, sia per numero totale di specie animali e 

vegetali, sia per l'alto tasso di specie che vivono solo nel nostro Paese. Complessivamente il nostro Paese ospita 

oltre 70.000 specie tra flora e fauna. Stando alle ul�me s�me, la flora italiana comprende 8.195 specie di 

piante vascolari. (Fonte: AA.VV. (2018) An updated checklist of the vascular flora na�ve to Italy, Plant 

Biosystems - An Interna�onal Journal Dealing with all Aspects of Plant Biology, 152:2, 179-303, DOI: 

10.1080/11263504.2017.141999). 

Inoltre, sul territorio italiano ci sono più di 1.000 specie di piante non vascolari, più di 2.000 specie di licheni e 

quasi 2.800 specie sono presen� in ambito marino. 

Anche la fauna italiana è molto ricca: si s�ma infaJ che ci siano oltre 60.000 specie, di cui il 98% circa è 

cos�tuito da invertebra� e il rimanente da vertebra�. 

 

La biodiversità è influenzata da diversi valori e faAori che interagiscono tra loro. Tra i principali possiamo citare: 

- Temperatura e Clima: Le condizioni clima�che, come temperatura, precipitazioni e stagionalità, giocano 

un ruolo fondamentale nel determinare quali specie possono prosperare in un dato ambiente. I 

cambiamen� clima�ci, come il riscaldamento globale, influenzano anche la distribuzione delle specie. 
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- Suolo e Territorio: Le caraAeris�che del suolo (ad esempio, composizione, pH, fer�lità) e la struAura del 

territorio (montagne, pianure, corsi d’acqua) sono determinan� per la crescita delle piante e la 

sopravvivenza degli animali. 

- Interazioni Ecologiche: Le relazioni tra le specie (predazione, compe�zione, simbiosi, ecc.) influenzano la 

diversità biologica. Ad esempio, una predazione equilibrata può prevenire la proliferazione di specie 

invasive. 

- Diversità gene�ca: La variabilità gene�ca all'interno delle popolazioni è fondamentale per l'adaAamento 

e la resistenza alle malaJe, rendendo le specie più resilien� ai cambiamen� ambientali. 

- A�vità umane: Le azioni dell'uomo, come l'inquinamento, la deforestazione, la frammentazione degli 

habitat e l'introduzione di specie aliene, hanno un impaAo direAo e nega�vo sulla biodiversità. 

- Accessibilità e Connessione degli Habitat: La frammentazione degli habitat, dovuta per esempio alla 

costruzione di infrastruAure, riduce la possibilità di migrazione e dispersione delle specie, limitando la loro 

sopravvivenza. 

- Evoluzione e Speciazione: I processi evolu�vi, come la speciazione, sono determinan� nel creare nuove 

specie e nuovi ecosistemi. La velocità e la direzione dell’evoluzione possono influenzare la biodiversità. 

- Disponibilità di Risorse: La quan�tà e la qualità delle risorse disponibili, come cibo e acqua, influenzano 

la capacità di sopravvivenza delle specie. 

 

La biodiversità è il risultato di un delicato equilibrio tra tuJ ques� faAori, e il suo mantenimento dipende dalla 

protezione e dalla ges�one di ques� elemen�, oltre che dalla promozione di pra�che sostenibili per ridurre gli 

impaJ nega�vi delle aJvità umane. 

Il suo studio si ar�cola in diverse discipline e metodologie che mirano a comprendere la varietà della vita sul 

nostro pianeta, le sue funzioni e come essa interagisce con l’ambiente. Alcuni degli approcci principali u�lizza� 

per studiare la biodiversità possono essere la redazione di inventari e catalogazione delle specie, il 

monitoraggio ecologico aAraverso campionamen�, sondaggi e rilevazioni a lungo termine, l’analisi della 

struAura e della funzione degli ecosistemi, la valutazione dell’impaAo antropico sull’ambiente e dei 

cambiamen� clima�ci. 

 

Nonostante l'Italia sia un paese molto ricco di biodiversità, la pressione umana e le a�vità industriali 

minacciano molte delle specie e degli habitat naturali. Tra le principali minacce alla biodiversità in Italia 

troviamo: 

- Urbanizzazione: L'espansione delle ciAà e delle infrastruAure danneggia gli habitat naturali 

frammentandoli e modificandoli. 

- Agricoltura intensiva: La col�vazione monoculturale e l'uso di pes�cidi e fer�lizzan� minano la 

biodiversità. 
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- Inquinamento: Le aJvità industriali e il traffico veicolare generano inquinamento atmosferico e 

dell'acqua, che ha un impaAo nega�vo sulla fauna e flora.  

- Cambiamen� clima�ci: Le alterazioni del clima influenzano la distribuzione delle specie e l'integrità degli 

ecosistemi naturali. 

- Diffusione di specie aliene invasive. 

 

VEGETAZIONE E FLORA A BARGE 

Dal documento Area forestale: Valle Po, Bronda e Inferno�o Piano Forestale Territoriale redaAo dall’IPLA 

nel dicembre del 1999 emerge quale ripar�zione per des�nazione delle superfici forestali a Barge in ha (eAari) 

Protezione Protezione e 
produzione 

Produzione Fruizione Naturalis�ca Evoluzione 
libera 

Totale 

866 1.814 66 3 6 92 2.847 

 

e superfici forestali ripar�te per intervento in ha (eAari) 

Ceduazione Cure 
Colturali 

Conversione Diradamento Evoluzione 
Controllata 

Evoluzione 
Naturale 

Ricos�tuzione 
Boschiva 

Trasformazione 

2.027 132 15 107 271 92 199 6 

 

Inoltre, in relazione alle �pologie di superfici, dai vari capitoli emerge la seguente rappresentazione. 

Tipi di occupazione del suolo ha (e�ari) 

AL (Impian� per arboricoltura da legno) 125 

AQ (Acque)  68 

CB (Cespuglie� pascolabili) 1 

CP (Cespuglie�) 8 

CV (Col�vi abbandona�)  0 

FV (FruAe�,vigne�,or�,giardini) 514 

GR (Gre�)  0 

PB (Praterie non u�lizzate) 15 

PL (Praterie) 256 

PR (Praterie rupicole) 3 

PT (Prato- pascoli) 82 

RM (Rocce,macere�,ghiacciai) 3 

SE (Semina�vi) 3.982 

SF (Superfici forestali) 2.847 

UI (Aree urbanizzate,infrastruAure) 322 

TOTALE 8.226 

 

FAUNA ED ECOSISTEMI A BARGE 

Valutare l’impaAo che determinate scelte urbanis�che provocano sulla fauna, specie se queste scelte sono 

decisamente orientate al completamento urbanis�co di loJ di frangia periurbana e non vanno ad intaccare 

aree naturali integre come nel caso del P.E.C. può risultare molto complesso. 

Data la forte correlazione tra copertura vegetale e ricchezza faunis�ca, l’indicatore della vegetazione è 

sicuramente di guida per la valutazione dell’impaAo urbanis�co sugli ecosistemi. TuAavia, non ci si può esimere 

dal tracciare un quadro conosci�vo sullo stato di qualità della componente faunis�ca, sia per delineare un più 
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completo quadro dello stato degli ecosistemi naturali sul territorio interessato, sia per individuare si� 

par�colarmente sensibili meritevoli di appropria� interven� di tutela che occorre adoAare. 

Non avendo potuto procedere ad indagini direAe sul patrimonio faunis�co, si è tenuto conto degli studi svol� 

dal Parco del Po Cuneese sullo stato delle risorse naturali nella fascia adiacente al corso del fiume Po. Le 

osservazioni sulla fauna hanno evidenziato differenze a seconda dello stato dell’ambiente circostante: quando 

è presente un’ampia fascia di vegetazione ben stru�urata, l’avifauna è ricca, a mo�vo dell’ambiente favorevole 

alla riproduzione e per la facile connessione con le aree naturali vicine. 

Nei mesi invernali sono sta� avvista� nelle vicinanze gufi, picchi, colombacci e tortore ed aironi e garze�e che 

si nutrono nel canale. Nel fontanile con una fascia di vegetazione maggiormente stru�urata sono state ritrovate 

le tracce del tasso, della volpe, della donnola, della faina, delle lepri e dei cinghiali e sono sta� avvisa� gli 

scoia�oli.  

Nella stagione es�va sono sta� vis� degli individui di upupa, poiana, gheppio, gufo, pavoncella, tortora, 

ghiandaia, colombaccio, picchio verde, picchio rosso minore e di mar�n pescatore; in più possono essere 

presen� mol� migratori come cuculo e rigogolo. Oltre all’abbondante selvaggina trovano un luogo ada�o per 

nidificare germani e gallinelle. 

L’i�ofauna era rappresentata dallo scazzone, ora molto rido�o, trote ed altri pesci vengono immessi dalla 

gente del posto e dai pescatori per poter pra�care la pesca. Non si hanno ulteriori da� su questa categoria 

sistema�ca. 

Un importante ritrovamento di un esemplare ormai rarissimo di gambero di fiume è avvenuto nel 1991, dopo 

un periodo di secca, quando il fontanile di Cavallermaggiore raggiunse un livello minimo di acqua. 

Sono inoltre presen� molte rane, tra le quali è stata rinvenuta la presenza della Rana Latastei, anfibio endemico 

e raro della Pianura Padana. 

Le acque di risorgiva vengono classificate dagli Autori come “acque a trota”, con cara�eris�che di estrema 

limpidezza, ben ossigenate e per lo più oligotrofe. La componente i�ca è definita adeguata al quadro 

ambientale, infa� si ritrovano a convivere specie con esigenze ecologiche ben diverse: accanto a pesci di acque 

len�che (ciprinidi) ritroviamo pesci di acque con elevato grado di ossigenazione (trote e tremoli). Quando le 

risorgive originano dei fiumi non si possono differenziare le diverse fasce con diversa popolazione come nei 

fiumi con tra�o di alta montagna, di media montagna e di pianura. Si può, però, individuare una differenza 

della fauna presente nelle teste e nelle aste e in par�colare si ritrovano scozzone e trota vicino alle polle e i 

ciprinidi nel tra�o distale. 

La lampreda padana, il ghiozzo padano, il panzarolo e l’anguilla possono ancora essere ritrova� in alcune 

risorgive (Paradisi, Lapino 2001). 

Lo stesso studio del Parco Po Cuneese analizza gli ecosistemi e gli habitat presen�: 

- ecosistemi acqua�ci - torbiere e aree umide; 

- laghi e stagni eutrofici con vegetazione sommersa e galleggiante; 

- greto dei torren� alpini con vegetazione erbacea; 
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- vegetazione riparia e di greto a salix eleagnos dei fiumi alpini; 

- fossi e canali a lento corso con vegetazione acqua�ca; 

- fiumi con vegetazione dei banchi fangosi; 

- arbuste� alpini di salici d’al�tudine; 

- praterie umide di bordo e alte erbe; 

- vegetazione palustre a rhynchospora; 

- torbiere basse alcaline; 

- formazioni pioniere alpine del caricion bicoloris atrofuscae; 

- boschi di �glio, frassino, e acero di monte di ghiaione di impluvio; 

- boschi alluvionali di ontano nero, ontano bianco, e salice bianco (eventualmente con pioppi); 

- boschi mis� ripari dei grandi fiumi di pianura. 

 

Occorre tener conto, inoltre, che dallo stesso documento del Parco Po Cuneese emerge la presenza di due 

resorgive a Barge. La prima censita al foglio 67IIISE con CTR 19150 e ID 13 in località Cascina Ludovica a 272 m 

s.l.m. aAualmente scomparsa a causa della costruzione di una abitazione e la seconda censita al foglio 67IIISE 

con CTR 19150 e ID 14 in località Cascina Prevostura ChiappeJ grossi a 279 m s.l.m. ormai secca. Una zona, 

quest’ul�ma, con tante teste che si congiungono in un unico canale secco [cit.].  

 

4.5. POPOLAZIONE E SALUTE UMANA 

Popolazione 

Valutare l’andamento demografico risulta sicuramente componente necessaria per la pianificazione 

urbanis�ca. In questo ambito possiamo sicuramente affermare che negli ul�mi decenni, la popolazione di Barge 

ha mostrato una tendenza al calo. Nel 2001, il comune contava circa 7.727 residen�, suddivisi in 3.851 donne 

e 3.876 uomini. Nel 2011, la popolazione è aumentata a 8.377 abitan�, con un incremento di 650 persone 

rispeAo al 2001, pari al 1,70%. Nel 2018 la popolazione è diminuita di 134 persone, pari al 9,01%. TuAavia, 

secondo una recente analisi l’andamento demografico faAo registrare nel 2024, anno in cui Barge è tornata ad 

essere ciAà, è assolutamente posi�vo: 25 abitan� in più, che si aggiungono al +3 dell’anno precedente, 

potrebbero confermare un’inversione di roAa dopo seAe anni di calo consecu�vi.  

Nell’ambito di deAa analisi emerge che il saldo naturale risulta essere nega�vo, mentre quello migratorio 

posi�vo ha permesso di compensare il rapporto tra nascite e decessi. Al 31 dicembre 2024 i ciAadini bargesi 

risultavano essere 7.449, di cui 3.753 maschi e 3.696 femmine. 

 

Popolazione per età, sesso e stato civile 2024. Il grafico riportato in calce, deAo Piramide delle Età, rappresenta 

la distribuzione della popolazione residente a Barge per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2024. I da� 

tengono conto dei risulta� del Censimento permanente della popolazione. 
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La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riporta� due grafici 

a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano la distribuzione 

della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniuga�, vedovi e divorzia�. 

 

Popolazione per classi di età scolas�ca 2024. Distribuzione della popolazione di Barge per classi di età da 0 a 

18 anni al 1° gennaio 2024. I da� tengono conto dei risulta� del Censimento permanente della popolazione 

(Elaborazioni su da� ISTAT). Il grafico mostrato in calce riporta la potenziale utenza per l'anno scolas�co 

2024/2025 le scuole di Barge, evidenziando con colori diversi i differen� cicli scolas�ci (asilo nido, scuola 

dell'infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I e II grado) e gli individui con ciAadinanza straniera. 
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CiAadini stranieri Barge 2024. Il grafico rappresenta l’andamento della popolazione straniera residente 

a Barge dal 2003 al 2024 considerando ci�adini stranieri le persone di ciAadinanza non italiana aven� dimora 

abituale in Italia.  

Gli stranieri residen� a Barge al 1° gennaio 2024 sono 1.316 e rappresentano il 17,8% della popolazione 

residente. Tra ques� la comunità straniera più numerosa è risulta essere quella proveniente dalla Repubblica 

Popolare Cinese con il 56,9% di tuJ gli stranieri presen� sul territorio, seguita dalla Romania (13,5%) e dal 

Marocco (12,8%). 
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Salute umana 

La correlazione tra urbanis�ca e salute umana è un tema molto ampio e complesso. Gli studi hanno 

dimostrato che l'ambiente costruito – la progeAazione delle ciAà, dei quar�eri e degli spazi pubblici – può avere 

un impaAo significa�vo sulla salute fisica, mentale e sociale delle persone. Ecco alcuni aspeJ chiave di questa 

relazione: 

1. Spazi verdi e benessere psicologico - Le aree verdi, come parchi e giardini, sono associate a miglioramen� 

nella salute mentale. L'accesso a ques� spazi riduce lo stress, l'ansia e la depressione, favorisce l'aJvità 

fisica e migliora la qualità della vita. Le ciAà che includono più verde urbano tendono a offrire un ambiente 

di vita più salutare. 

2. Infrastru�ure per la mobilità a�va - La progeAazione urbana che promuove la mobilità aJva (come 

camminare, andare in bicicleAa) aAraverso marciapiedi sicuri, piste ciclabili e percorsi pedonali ben 

progeAa� può ridurre i rischi di malaJe cardiovascolari, obesità e diabete. Le ciAà che favoriscono il 

trasporto pubblico e riducono la dipendenza dall'auto tendono anche a ridurre l'inquinamento 

atmosferico e acus�co, che ha un impaAo nega�vo sulla salute. 

3. Inquinamento e qualità dell'aria - La pianificazione urbana inadeguata, come l'alta densità di traffico e la 

mancanza di aree verdi, può contribuire all'inquinamento dell'aria, con effeJ dannosi sulla salute, come 

malaJe respiratorie, cardiovascolari e disturbi neurologici. Le poli�che urbane che limitano le emissioni 

di gas serra e promuovono il trasporto ecologico sono cruciali per migliorare la qualità dell'aria. 

4. Condizioni abita�ve e sovraffollamento - Le abitazioni in zone conges�onate, senza adegua� servizi di 

base, possono portare a una serie di problemi di salute, come malaJe infeJve, stress, e condizioni di vita 

precarie. La progeAazione di case e quar�eri con spazio sufficiente, servizi pubblici accessibili e una buona 

qualità dell'aria è essenziale per prevenire malaJe legate a condizioni abita�ve substandard. 

5. Accesso ai servizi sanitari - La distribuzione geografica dei servizi sanitari è un altro aspeAo importante. 

Una buona urbanis�ca deve garan�re che le struAure sanitarie siano accessibili a tuAe le persone, 

indipendentemente dalla loro posizione, e che l'infrastruAura sociale (scuole, ospedali, centri spor�vi) sia 

ben distribuita per migliorare l'assistenza sanitaria e la prevenzione. 

6. Isolamento sociale e coesione comunitaria - L'urbanis�ca può anche influenzare il senso di comunità e la 

coesione sociale. Le ciAà progeAate con spazi pubblici accessibili, aree di incontro e opportunità di 

socializzazione tendono a ridurre l'isolamento sociale, che è legato a problemi di salute mentale e fisica. 

 

L’inquinamento atmosferico, quello delle acque e quello acus�co sono indubbiamente causa di numerose 

patologie: dalle malaJe infeJve o legate al sistema immunitario a quelle cardiovascolari, da quelle 

respiratorie, della pelle, alle disfunzioni riproduJve. Gli effeJ del rumore sulla salute umana variano a seconda 

dei dB riscontra� nell’ambiente: 

- SoAo i 35 dB si assiste ad un prolungamento dei tempi di addormentamento di 20 min. 
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- SoAo i 40 dB si hanno diminuzione capacità psicomotorie ed intelleAuali (studio, concentrazione, 

opera�vità, memorizzazione); sensazione di affa�camento, rallentamento del tempo s�molo-risposta, 

interferenze sulla percezione della parola o "effeAo mascheramento"(Speak Interference Level). 

- SoAo i 45 dB osserviamo un prolungamento del tempo di addormentamento di 30 min, il risveglio di 

bambini piccoli, l’aumento casi psichiatrici, dell’ansia e degli sta� depressivi. 

- SoAo i 50 dB si rilevano risveglio dell’adulto e riduzione del sonno REM, disagi sulla normale vita di 

relazione dell’individuo, aumento insorgenza di disfonia e dislessia, Interferenze sulla formazione e lo 

sviluppo mentale dei bambini di età compresa tra 1 e 7 anni, apprendimento ritardato e tendenza alla 

mancanza di inizia�va, effeJ an�sociali e aumento dell’aggressività. 

- SoAo i 60 dB si assiste insorgenza di disturbi psicosoma�ci, modifiche al sistema cardiovascolare, 

ipertensione, tachiaritmia, vasocostrizione periferica, aumento della mo�lità dell’apparato digerente, 

fenomeni spas�ci, laringopa�e e rinopa�e, restringimento del campo visivo, Disturbi dell’accomodazione, 

riduzione della prolificità, della libido, del peso dei neona�, reazione di orientamento (R.O.) e di 

adaAamento (R.A.) 

- SoAo i 65 dB osserviamo all’aumento del consumo di tranquillan�, ad un maggior ricorso alla consulenza 

di uno psicologo o di uno psichiatra, ad un aumento 20% del rischio d’infarto, di adrenalina nel sangue, 

risposte ipertensive-angiospas�che e di stress, a reazioni immunodepressive e all’aumento 

colesterolemia. 

 

Anche l’esposizione ai campi ele�rici, magne�ci ed ele�romagne�ci è causa di patologie. La norma�va 

vigente, aAraverso la Legge 36/2001 - "Legge Quadro per la protezione dalle esposizioni a campi ele�rici, 

magne�ci ed ele�romagne�ci", con l’obieJvo di assicurare la tutela della salute dei lavoratori, delle lavoratrici 

e della popolazione, dagli effeJ dell'esposizione a determina� livelli di campi eleArici, magne�ci e 

eleAromagne�ci e assicurare la tutela dell'ambiente e del paesaggio e promuovere l'innovazione tecnologica 

e le azioni di risanamento volte a minimizzare l'intensità e gli effeJ dei campi, definisce i conceJ di limite di 

esposizione, valore di aAenzione e obieJvo di qualità, demandando a successivi decre� aAua�vi la 

determinazione dei valori numerici. 

Limi� generali della legge: 

- Campi ele�rici: I limi� per i campi eleArici sono fissa� a 5 kV/m per esposizioni a frequenze inferiori a 300 

Hz, con limi� che scendono progressivamente per frequenze superiori. 

- Campi magne�ci: Per i campi magne�ci, i limi� sono fissa� a 100 microtesla (µT) per esposizioni con�nue. 

Questo limite riguarda in par�colare i campi magne�ci genera� dalle linee ad alta tensione. 

 

In sintesi, gli ele�rodo� e le sorgen� di telecomunicazioni (come antenne, stazioni radio base e trasmeJtori) 

devono rispeAare una serie di limi� norma�vi rela�vi alle emissioni ele�romagne�che per garan�re la salute 

pubblica e la protezione ambientale. Le principali norma�ve a livello nazionale (Legge 36/2001), europeo 
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(DireJva 2013/35/UE) e internazionale (ICNIRP) stabiliscono limi� specifici per i campi ele�rici e magne�ci, 

con par�colare aAenzione alla protezione delle persone in ambien� residenziali e lavora�vi. Ques� limi� 

vengono monitora� e controlla� periodicamente per evitare effeJ nega�vi sulla salute e sull'ambiente.  

 

4.6. RUMORE 

Una delle cause del peggioramento della qualità ambientale è il rumore, riconosciuto oggi come uno dei 

principali problemi ambientali. 

Al fine di poter acquisire una conoscenza su scala più ampia, la Commissione Europea ha emanato la DireJva 

2002/49/CE rela�va alla determinazione e alla ges�one del rumore ambientale recepita in Italia con il D.Lgs 19 

agosto 2005 n.194 (ad aggiornamento quinquennale) che prevede la progressiva predisposizione delle 

cosiddeAe mappature acus�che e mappe acus�che strategiche. 

La principale sorgente di rumore risulta essere il traffico stradale che interessa 9/10 della popolazione esposta 

a livelli superiori a 65 dBA. 

Sebbene negli ul�mi quindici anni i livelli di emissione sonora dei veicoli siano sicuramente diminui� non si 

sono avu� sviluppi significa�vi nella riduzione all’esposizione a livelli compresi fra 55 e 65 dBA. Tale fenomeno 

può essere ritenuto conseguenza, sia dell’incremento dell’estensione delle re� infrastruAurali, sia della 

realizzazione di nuovi insediamen� spesso in aree soggeAe al rumore prodoAo dalle stesse infrastruAure, sia 

dall’incremento di traffico stradale. 

Vi è comunque la tendenza del rumore ad estendersi sia nel tempo (periodo noAurno), sia nello spazio (aree 

rurali e suburbane). L’esposizione al rumore, in base alle sue caraAeris�che fisiche (intensità, composizione, 

frequenza, ecc.) e temporali oltre agli effeJ direJ sull’apparato udi�vo, può dar luogo a tuAa una serie di 

effeJ cosiddeJ extraudi�vi fra i quali il disturbo del sonno e del riposo, l’interferenza sulla comunicazione 

verbale e sull’apprendimento, effeJ psicofisiologici, sulla salute mentale e sulle prestazioni e sui livelli di 

aAenzione e di concentrazione nello studio e nel lavoro.  

Il Comune di Barge ha provveduto alla predisposizione della classificazione acus�ca del proprio territorio (Piano 

di Classificazione Acus�ca) con Deliberazione del Consiglio Comunale n.36 del 26.09.2024. 

Tale piano classifica il territorio di Barge in zone differenziate: 

CLASSE I - aree par�colarmente proteAe: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 

elemento di base per la loro u�lizzazione: aree ospedaliere, scolas�che, aree des�nate al riposo ed allo svago, 

aree residenziali rurali, aree di par�colare interesse urbanis�co, parchi pubblici, ecc.  

CLASSE II - aree des�nate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 

presenza di aJvità commerciali ed assenza di aJvità industriali e ar�gianali.  

CLASSE III - aree di �po misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale 

o di aAraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di aJvità commerciali, uffici, con limitata 
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presenza di aJvità ar�gianali e con assenza di aJvità industriali; aree rurali interessate da aJvità che 

impiegano macchine operatrici.  

CLASSE IV - aree di intensa aJvità umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 

traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di aJvità commerciali e uffici, con 

presenza di aJvità ar�gianali; aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le 

aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie.  

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamen� 

industriali e con scarsità di abitazioni.  

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da 

aJvità industriali e prive di insediamen� abita�vi. 

L’area di P.E.C. viene individuata in parte in classe II e in parte in classe III che secondo le tabelle riassun�ve del 

DPCM 14/11/97 ha i seguen� valori limite 

 

 

 

 

4.7. RIFIUTI 

La produzione dei rifiu� 

Da una indicazione dell’ARPA emerge che nell'affrontare le problema�che connesse ai rifiu�, l'aspe�o più 

rilevante riguarda l'aumento della loro produzione. Malgrado i progressi compiu� nella ges�one, e quindi nel 

riciclo e nel recupero, i rifiu� totali prodo� nel territorio nazionale hanno registrato una sensibile crescita.  

L’aumento della produzione dei rifiu� si deve principalmente alla crescita della ricchezza e della produJvità 

del territorio che hanno determinato un cambiamento dei modelli di consumo.  
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L’incremento dei prodoJ usa e geAa, del packaging prevalentemente in materiale plas�co, l’obsolescenza 

programmata nella filiera della produzione dei disposi�vi tecnologici determinata da una rapida innovazione 

tecnologica e dal marke�ng che promuove la sos�tuzione an�cipata dei disposi�vi con modelli più recen� ed 

accaJvan�, sono indubbiamente causa di un progressivo ed inesorabile aumento della produzione dei rifiu�.  

Inoltre, spesso questo genere di rifiu� rappresenta una perdita di risorse preziose, di materie prime, che 

potrebbero essere recuperate, riciclate ed avviate ad un ciclo di riu�lizzo.  

 

La classificazione dei rifiu� e la loro ges�one 

La classificazione dei rifiu� è un aspeAo fondamentale per una correAa ges�one dei rifiu� stessi, in quanto 

permeAe di definire le modalità di traAamento, smal�mento, recupero e riciclo. I rifiu� possono essere 

classifica� in base a vari criteri, tra cui la natura, la pericolosità e la provenienza. 

Per sostenere una maggiore consapevolezza della popolazione, la norma�va vigente classifica i rifiu� in base 

alla loro origine, dis�nguendo tra rifiu� urbani e rifiu� speciali, e alle caraAeris�che di pericolosità, 

dis�nguendo tra rifiu� pericolosi e non pericolosi: 

- I rifiu� solidi urbani (RSU) defini� dall’art. 184 comma 2 dell’ex D.lgs. 152/06 quali rifiu� prodoJ dalle 

aJvità domes�che, commerciali, e di servizi nelle aree urbane che comprendono una varietà di materiali 

provenien� dalla vita quo�diana, come imballaggi, residui alimentari, oggeJ usa�, e rifiu� derivan� da 

aJvità pubbliche e private in ambito urbano. Rifiu� non pericolosi, rifiu� vegetali. 

- I rifiu� speciali ovvero i rifiu� da aJvità agricole e agro-industriali, quelli derivan� dalle aJvità di 

demolizione, costruzione, nonché i rifiu� pericolosi che derivano dalle aJvità di scavo, quelli derivan� da 

lavorazioni industriali, lavorazioni ar�gianali, aJvità commerciali, aJvità di servizio, dalle aJvità di 

recupero e smal�mento di rifiu�, i fanghi prodoJ dalla potabilizzazione e da altri traAamen� delle acque 

e dalla depurazione delle acque reflue e da abbaJmento di fumi, da aJvità sanitarie, i macchinari e le 

apparecchiature deteriora� ed obsole�, veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro par�, il 

combus�bile derivato dai rifiu� e quelli derivan� dalle aJvità di selezione meccanica dei rifiu� solidi 

urbani. 

 

Al fine del controllo e della prevenzione della ges�one dei rifiu�, a livello centrale è opera�va presso Arpa 

Piemonte la Sezione Regionale del Catasto Rifiu�, le cui aJvità vengono sviluppate in accordo con la Sezione 

Nazionale del Catasto e in collaborazione con i competen� uffici della Regione Piemonte. 

Il Catasto Rifiu�, is�tuito con la legge n. 475/88, ha lo scopo di favorire la raccolta in un sistema unitario, 

ar�colato su scala regionale, di tuJ i da� rela�vi ai soggeJ produAori e smal�tori di rifiu� ed è ar�colato in 

una sezione nazionale, presso Ispra e in sezioni regionali presso le corrisponden� Agenzie Regionali per la 

Protezione dell'Ambiente. 
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L’approccio comunitario, nazionale, regionale e comunitario mira oggi ad una ges�one consapevole e 

sostenibile dei rifiu� prodoJ aAraverso, principalmente, la raccolta differenziata degli stessi. La ges�one dei 

rifiu�, infaJ, comporta una serie di impaJ sull'ambiente: 

- emissioni in atmosfera, sia soAo forma di gas serra, derivan� da impian� di traAamento e smal�mento, 

sia da inquinamento atmosferico, dovuto al trasporto dei rifiu�; 

- impaJ sulla matrice 'acqua', intesi sia come u�lizzo di acqua per il funzionamento degli impian� che 

come inquinamento delle acque superficiali o soAerranee; 

- impaJ sul suolo, intesi in termini di inquinamento del suolo (rilascio di sostanze nel suolo), ma anche 

di occupazione e sfruAamento del suolo (per le discariche e per gli altri �pi di impian�); 

- acceAabilità sociale, coinvolgendo la popolazione nelle scelte di localizzazione e rendendola partecipe 

dei vantaggi e svantaggi di par�colari �pologie di traAamento o smal�mento. 

 

Per quanto riguarda il Comune di Barge, la raccolta dei rifiu� è ges�ta dal Consorzio S.E.A. (Servizi Ecologia e 

Ambiente) che, in linea generale, aAua una raccolta stradale (cassoneJ presen� sul territorio comunale) con 

frequenza biseJmanale per quanto concerne RSU, carta, plas�ca, organico e vetro.  

Per quanto concerne il materiale vegetale, la raccolta avviene con frequenza quindicinale a domicilio; per 

quella del cartone commerciale con frequenza seJmanale a domicilio. I rifiu� ingombran� vengono recupera� 

a domicilio, su chiamata, con frequenza mensile.  

I rifiu�, specie gli ingombran�, possono essere anche conferi� autonomamente presso l’Isola Ecologica di Via 

Sant’Agos�no.  

Da un recente rapporto del Consorzio emergono i da� riporta� nella tabella soAostante. 
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4.8. PAESAGGIO E PATRIMONIO STORICO CULTURALE 

4.8.1. Il Paesaggio 

La Convenzione Europea del Paesaggio, adoAata dal Consiglio d'Europa nel 2000 a Firenze, è un traAato 

internazionale che mira a promuovere la protezione, ges�one e pianificazione del paesaggio in Europa. Essa 

riconosce il paesaggio come un elemento importante per la qualità della vita delle persone e come parte 

integrante del patrimonio culturale e naturale. La convenzione stabilisce che il paesaggio non è solo un bene 

da proteggere, ma anche un elemento che deve essere integrato nelle poli�che di sviluppo e pianificazione del 

territorio. Tra le altre cose viene fissato il significato della parola paesaggio quale determinata parte di 

territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui cara�ere deriva dall'azione di fa�ori naturali e/o umani 

e dalle loro interrelazioni. 

Gli obieJvi principali della Convenzione sono: 

Protezione del paesaggio: Tutelare e preservare i paesaggi di valore, sia quelli naturali che quelli culturali, da 

cambiamen� che potrebbero danneggiarli o compromeAerli. 

Ges�one del paesaggio: Promuovere pra�che che consentano la ges�one del paesaggio in modo sostenibile, 

preservando le caraAeris�che che ne definiscono l'iden�tà e il valore. 

Pianificazione del paesaggio: Integrare il conceAo di paesaggio nelle poli�che di pianificazione territoriale e 

nello sviluppo urbano, rurale e periurbano. 

Partecipazione pubblica: Coinvolgere i ciAadini nelle decisioni rela�ve al paesaggio, promuovendo la 

consapevolezza e la partecipazione aJva della comunità nella ges�one del paesaggio stesso. 

 

La Convenzione soAolinea l'importanza di riconoscere tuJ i paesaggi, indipendentemente dal loro stato di 

conservazione, come patrimonio da valorizzare. Non si limita a paesaggi di alto valore este�co o storico, ma 

considera anche quelli più ordinari o degrada�, ma comunque significa�vi per le persone che li vivono. Il 

paesaggio deve essere considerato una risorsa da proteggere a livello europeo: ogni Stato partecipe è tenuto 

a definire poli�che nazionali adeguate alla sua ges�one. 

 

I fenomeni di degrado e compromissione del paesaggio sono causa� da una serie di faAori che coinvolgono 

sia aJvità umane che processi naturali. Ques� fenomeni alterano la qualità este�ca, ecologica e funzionale del 

paesaggio, con impaJ nega�vi sulla biodiversità, sulle risorse naturali, sulla qualità della vita e sul patrimonio 

culturale: 

- espansione delle ciAà e urbanizzazione indiscriminata: 

- fenomeni di inquinamento (atmosferico, idrico e del suolo); 

- agricoltura intensiva e col�vazione di monoculture che minano la biodiversità e gli habitat;  

- deterioramento delle tradizioni agricole e dei paesaggi rurali storici; 

- estrazione di risorse naturali; 

- cambiamen� clima�ci; 
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- costruzione di grandi infrastruAure; 

- turismo di massa. 

In conclusione, il degrado e la compromissione del paesaggio sono causa� da un insieme di fenomeni lega� sia 

alle aJvità antropiche (urbanizzazione, agricoltura intensiva, inquinamento, sfruAamento delle risorse) sia a 

cambiamen� naturali lega� ai cambiamen� clima�ci. La tutela del paesaggio richiede un approccio integrato 

che bilanci le necessità dello sviluppo umano con la protezione e il rispeAo degli equilibri naturali e culturali. 

 

In questo ambito occorre focalizzarsi sull’ecotessuto3 del territorio di Barge composto sostanzialmente dalle 

seguen� �pologie di paesaggio: 

- paesaggio montano; 

- paesaggio dei rilievi submontani bosca� caraAerizza� da una vegetazione prevalentemente forestale 

con faggete in alternanza a castagne� antropogeni, acero-frassine� d’invasione e boscaglie pioniere 

(Montebracco, rilievi verso Paesana)  

- paesaggio della fascia collinare aperta verso la pianura, caraAerizzata da col�vazioni a vigneto e 

fruAeto (Ripoira, Assar�, ecc.) 

- paesaggio della falda pedemontana del Mombracco in direzione di Envie, collocata soAo rilievi rocciosi 

sub-ver�cali, scarsamente vegeta�, caraAerizzata da elevata acclività, insediamen� più dirada� e 

presenza di innumerevoli lagheJ irrigui ar�ficiali (Torriana) 

- paesaggio della pianura irrigua (tra Barge, Bagnolo, Cavour e Villafranca); 

- il paesaggio urbano (Centro storico e immediate adiacenze) 

- il paesaggio fluviale (dei torren� Chiappera, InfernoAo, Ghiandone, Rio Secco, Rio Grana, ecc.) 

 

Il territorio di Barge, situato in provincia di Cuneo, nel Piemonte meridionale, è caraAerizzato da un paesaggio 

ricco di potenzialità paesaggis�co-naturalis�che che si rifle�ono nella sua variegata morfologia e nella 

presenza di aree prote�e. Questo territorio, che si trova ai piedi delle Alpi Cozie e vicino alla Val Pellice, offre 

una combinazione unica di elemen� naturali e culturali che rendono Barge un'area dal grande valore 

paesaggis�co: 

- La con�nuità e la rilevante estensione delle zone boschive; 

- Il Centro storico e le tes�monianze storico-paesaggis�che; 

- Il versante collinare col�vato a vigneto e fruAeto, i rela�vi cascinali e la viabilità storica. 

 

Il territorio di Barge è ricco di boschi mis� di la�foglie e conifere, che rappresentano un'importante risorsa 

ecologica e paesaggis�ca. I boschi bargesi ospitano una grande varietà di piante e animali; diverse specie di 

 
3 StruAura conceAuale mul�dimensionale in grado di rappresentare scien�ficamente l’intreccio e l’integrazione gerarchici 
dei diversi livelli di organizzazione biologica (organismi, popolazioni, ecocenotopi, ecoregioni, ecosfera) e delle loro 
interrelazioni, che si realizzano in corrispondenza del livello biologico di ‘paesaggio’ [cit. Treccani] 
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uccelli, mammiferi e inseJ che rendono quest'area un luogo di interesse per gli aman� della natura e della 

fotografia naturalis�ca. La presenza di specie vegetali �piche delle zone montane e dei terreni mis� 

contribuisce alla biodiversità. I boschi sono percorribili aAraverso sen�eri ben segnala�, ideali per il trekking e 

la passeggiata nella natura, che rappresentano un'importante risorsa per il turismo sostenibile. 

TuAavia, tale interesse non determina ricadute economiche direAe a favore dei proprietari e dei gestori 

forestali. Le foreste sono anche il principale caposaldo per la sicurezza del territorio nei confron� degli even� 

atmosferici eccezionali.  

Accanto agli aspeJ naturalis�ci, il territorio di Barge è anche ricco di patrimonio culturale. I borghi, i mureJ a 

secco, le chiese e le cappelle storiche sono elemen� che arricchiscono il paesaggio. L’architeAura tradizionale 

delle abitazioni e degli edifici storici è ben conservata, e può essere valorizzata come parte del paesaggio 

culturale. Inoltre, alcuni sen�eri di Barge, lega� alla tradizione montana, offrono la possibilità di unire la 

passeggiata nella natura alla scoperta della storia locale. 

Il Centro storico va considerato come "zona" da rivitalizzare e funzionalizzare nel contesto della pianificazione 

generale del territorio, sia a fini pre�amente urbanis�ci, sia a fini socio-economici e di sviluppo. La tutela dei 

centri storici, in quanto beni culturali, trova fondamento nell'art. 9, comma 2, della Cos�tuzione, il quale 

sancisce che la Repubblica deve tutelare il paesaggio e il patrimonio storico e ar�s�co della Nazione. 

Il paesaggio collinare di Barge, di collegamento tra i rilievi montani e la pianura, è un esempio di paesaggio 

collinare �pico della regione delle Alpi Cozie, caraAerizzato da collinari dolci e ondulate che alternano aree 

agricole a traJ di vegetazione naturale, con una forte connessione con la tradizione rurale del territorio. 

 

4.8.2. Il Patrimonio culturale 

Al fine di determinare il patrimonio culturale di Barge si richiamano alcuni pun� cardine del PRGC 

comunale che disciplina gli interven� sul territorio. 

Il comma 1 dell’art. 15 definisce Centro Urbano (C.U.) la porzione di territorio perimetrata nella planimetria 

1:5000 allegata alle presen� Norme e formata dal Centro Storico (delimitazione ex art.21 L.R.Piem. 56/77) ed 

alle aree ad esso limitrofe.  

Al comma 3 del medesimo ar�colo individua: 

a) gli edifici vincola� ai sensi della legge 1089/39 e cioè: 

- chiesa parrocchiale di S. Giovanni Ba�sta e campanile;  

- casa Demaria in Piazze�a della Madonna n.3/4 (affreschi XVI sec.); 

- casa Variglia in Via Confraternita (affreschi XVI sec); 

- i res� del Castello medioevale. 

b) gli edifici di interesse storico ar�s�co di cui agli elenchi predispos� dalla Sovrintendenza per i Beni 

Ambientali Archite�onici e cioè: 

- cappella di S. Croce in Via Marconi, 41; 

- cappella di S. Rocco in Via Gioli�, 18; 
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- case con por�ci in Via Carle, Via Terrazzo. Via Perassi, Via Chiappera; 

- mercato coperto de�o l’Ala. 

c) gli edifici aven� cara�ere storico documentario di seguito elenca�: 

- edificio al n. 2/3 di Piazza Garibaldi e n.25 di Viale Mazzini; 

- edificio al n.1 Piazza Garibaldi, n. 1/3 Via Garibaldi, n.27 Viale Mazzini; 

- isolato del palazzo Municipale compreso fra Piazza S. Giovanni, Via Dana Borga, Via Roma, Piazza 

Garibaldi; 

- edificio ex opera Pia Agnes Robert in Via Dana Borga; 

- edifici con por�ci in Via C. Carle dal n.78 al n.98; 

- edificio in Viale Stazione 26 (casa Mina); 

- Villa Signore�. 

 

L’art. 31 del PRGC individua altresì i beni culturali e ambientali quali 

1) i complessi edilizi, gli edifici singoli e loro par� già a�ualmente vincola� in base alla legge 1/06/1939 

n.1089 e cioè: 

- la Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Ba�sta e campanile; 

- la Chiesa parrocchiale di S. Mar�no e campanile; 

- la Certosa di Montebracco; 

- i res� del castello vecchio e del castello medievale; 

- la casa Demaria in Piazze�a Madonna n.3/4 (affresco XVI sec.); 

- la casa Variglia in Via Confraternita (affreschi XVI sec). 

2) gli edifici di interesse storico ar�s�co o documentario compresi nel Centro Urbano ed elenca� alle 

le�ere b) e c) dell’art.15; 

3) le aree di valore ambientale espressamente indicate nella cartografia e gli edifici che su di esse insistono 

(villa Fiorita, Signore�, Marchisio, Chiappero, Cappella di S. Lucia) 

4) i seguen� edifici religiosi: 

- chiesa di S. Grato in località Gorre�e; 

- cappella di S. Giuliano in Via Gioli�; 

- cappella di S. Giacomo in Castello; 

- cappella della Madonna della Rocca; 

- cappella della Madonna delle Combe; 

- cappella di S. Pietro Mar�re in strada vicinale delle Combe; 

- cappella B.V ergine della Visitazione in Piazza Stazione; 

- cappella della Consolata di S. Valeriano in Via Cavallo�a; 

- cappella di S. Bartolomeo Apostolo in strada vicinale di Momeano; 

- cappella di S. Antonio Abate in strada comunale di Gabiola; 
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- cappella di S. Antonio Abate in Via S. Antonio di Torriana; 

- cappella del Cimitero. 

5) quant’altro risul� vincolabile ai sensi dell’art.4 della legge 1089/39. I beni culturali ambientali possono 

essere interessa� solo da interven� di categ. I e IV. Le aree di valore ambientale e tu�e le aree libere 

per�nen� i beni culturali ambientali, anche non espressamente indicate in cartografia, sono 

inedificabili. Le alberature esisten� che abbiano rilevanza formale ed urbanis�ca nella definizione 

stru�urale dell’area, devono essere conservate e sos�tuite, qualora se ne presen� la necessità, con 

essenze analoghe. Il suolo occupato dai res� del castello vecchi dev’essere mantenuto in stato decoroso 

a cura e spese della proprietà. In par�colare, deve essere rimossa la vegetazione spontanea e 

sovrabbondante causa di degrado del sito. 
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5. VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE E MISURE DI 

MITIGAZIONE AMBIENTALE 

5.1. VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI DEL P.E.C. 

Il quadro ambientale, che ne deriva dalla presente valutazione ambientale, fornisce la conoscenza dello 

stato delle componen� ambientali del territorio e ne evidenzia le cri�cità. 

Il P.E.C. si propone di rispeAare gli obieJvi di sostenibilità ambientale di cui al punto 3.1. della presente. Le 

scelte operate sono volte a rispondere in ossequio alla buona norma richiamata dal Regolamento Edilizio 

comunale e dalla norma�va vigente in ambito ambientale.  

La biodiversità ambientale non viene alterata dalla proposta progeAuale in quanto il mantenimento delle aree 

a verde piantumate garan�sce il rispeAo degli ambi� bosca� adiacen� e non incidendo dunque sulle 

componen� flora e fauna dell’area. 

L’intervento previsto dal P.E.C. non determina un aumento della popolazione della ciAà non essendo di ambito 

residenziale.  

Per quanto riguarda la salute umana non si riscontrano par�colari variazioni legate all’inserimento di un’aJvità 

commerciale che possano generare faAori di degrado sociale e urbano. 

Come descriAo precedentemente, l’intervento non incide sulle componen� flora e fauna. Le specie arboree e 

arbus�ve che verranno inserite negli spazi verdi non saranno tra quelle inserite nelle Liste nere della flora 

eso�ca invasiva approvate con D.G.R. n. 14-85 del 02/08/2024. Pertanto, una volta introdoAe nell’ambiente, 

non si diffonderanno rapidamente rischiando di alterare gli ecosistemi locali, minacciando la biodiversità, la 

funzionalità degli habitat e, talvolta, la salute delle altre piante.   

TraAandosi di un’area già in parte edificata, considerando la progeAazione del verde che caraAerizza il P.E.C., 

non si ri�ene che la proposta possa determinare un consumo del suolo superiore a quanto programmato e 

disciplinato dal PRGC vigente. Inoltre, il sistema di ges�one delle acque meteoriche a progeAo e 

l’implementazione e riqualificazione tecnica del sistema fognario comunale, nel traAo di intervento, 

cos�tuiscono elemen� cardine affinché suolo e soAosuolo possano mantenere invariate le loro caraAeris�che 

peculiari. Un sistema che consente anche di rispeAare il “parametro” acqua. 

Per quanto concerne l’aria, come già evidenziato precedentemente, le modifiche norma�ve della proposta di 

P.E.C. non hanno influenza sulle azioni che potrebbero generare l’emissione di sostanze inquinan� dato aAo 

che il carico insedia�vo dell’area, non subendo par�colari variazioni, non determina un aumento di 

inquinamento atmosferico dovuto al traffico veicolare e/o alle emissioni in atmosfera dovute al riscaldamento 

dell’immobile insistente sull’area; inoltre, con una superficie di vendita di 1.350 mq, sono previs� circa 2.600 

mq di superficie a verde piantumata e 3.100 mq di area a parcheggio pavimentata con un sistema drenante in 

grado di garan�re al� valori e capacità di riduzione del “surriscaldamento” delle superfici.  

L’eventuale incremento dell’emissione di polveri durante la fase di can�ere potrà essere aAenuato mediante 

l’adozione di accorgimen� di caraAere logis�co e tecnico (di abbaJmento) con l’uso di mezzi a basso impaAo 
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ambientale, la regolamentazione e contenimento della velocità di transito dei mezzi, la formazione di una 

pavimentazione drenante delle piste di can�ere, la bagnatura periodica delle piste e dei cumuli d’iner�; la 

protezione degli stessi dal vento mediante barriere fisiche (re� an� polvere, new-jersey, pannelli) ed, infine, 

l’installazione di filtri sugli eventuali silos di stoccaggio del cemento e della calce da adoperare nelle operazioni 

di can�ere. 

Come già analizzato, sull’area non sono presen� beni storici, culturali e/o documentari che possano essere 

interessa� dalle modifiche proposte. 

L’inserimento dell’aJvità commerciale contempla un ada�amento della viabilità dell’area condiviso 

preliminarmente con l’amministrazione, in quanto risponde alla richiesta di interesse indicata dalla medesima 

per l’inserimento della rotatoria e in funzione di generare la formazione/dotazione di una nuova area di 

parcheggio pubblico, posta a monte delle preesisten� aree libere ubicate a perimetro dell’area urbana centrale 

e che consente una occupazione pubblica, in par�colare, in occasione di ricorrenze e manifestazioni di ordine 

comunale (fiere, giostre, carnevale etc.). 

In tal senso la rotatoria posta a servizio dell’area è prevista e dimensionata anche con funzione di nuovo 

ordinamento dell’esistente viabilità per generare oJmizzazione del percorso u�lizzato dalla linea Bus esistente, 

oggi priva di capolinea funzionale e che risulta interferente con gli spazi comuni (piazze) esisten� a margine del 

Viale Mazzini. Con deAo inserimento si intende infaJ oJmizzare anche la viabilità esistente sul Viale Mazzini 

e il sistema di trasporto pubblico munendolo di un vantaggioso “capo linea”.   

L’inserimento dell’aJvità commerciale e della rotatoria adiacente non prevede interferenze sul paesaggio e 

sul territorio circostante essendo programma� interven� aJ a garan�re il completo rispeAo della naturale 

conformazione dell’area preesistente e delle pendenze, dei margini perimetrali delle superfici oggeAo di 

intervento, della naturale conformazione dei terreni con l’intento di salvaguardarne le caraAeris�che, l’aspeAo 

e la sua natura. 

 

5.2. MISURE DI MITIGAZIONE 

Alla luce delle valutazioni condoAe nei paragrafi preceden� ed in par�colare nel capitolo rela�vo ai 

prevedibili impaJ, sembra opportuno indicare, nella tabella che segue le linee di intervento volte a mi�gare le 

possibili interferenze, per tuAe le componen� ambientali. Vengono in tal senso definite sia per la fase di 

can�ere che di esercizio. 

 

 

COMPONENTI AMBIENTALE OPERE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE IN FASE DI CANTIERE 

SUOLO E RISCHI NATURALI 

- Adozione di un piano di ges�one ambientale (PGA), conforme UNI EN ISO 

14001:2015 e sistema comunitario di ecoges�one EMAS con redazione piano 

integrato di can�ere di programmazione delle differen� fasi. 
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- Limitazione delle movimentazioni di terreno, tramite l’u�lizzo privilegiato di 

tecniche peculiari in fase di can�ere; di riu�lizzo, ove possibile, dei materiali 

traAa�. 

- Impiego di macchine movimento terra a baso impaAo ambientale (ibride e 

eleAriche. 

- Nelle prime fasi di alles�mento dei can�eri, si dovrà provvedere 

all’asportazione dello strato superficiale del suolo. Le volumetrie asportate 

dovranno essere stoccate temporaneamente nell’ambito del sito in maniera 

tale da poter essere riu�lizzate per gli interven� di realizzazione degli spazi 

verdi. 

- Per quanto aJene le eventuali volumetrie in eccesso, non u�lizzabili 

direAamente nell’ambito dei ripor�, sconsigliando un trasferimento in 

discarica, si potrà prevedere un riu�lizzo nell’ambito di altri interven� a verde 

previs� nell’ambito di PEC. Per la fase di stoccaggio della risorsa, si dovrà 

individuare un sito che possa garan�re la salvaguardia da possibili 

contaminazioni derivan� dalle aJvità di can�ere. 

- Misure aAe a prevenire lo spandimento sul terreno di sostanze quali polveri e 

fibre (il deposito dei materiali polverulen� e dei materiali ferrosi, è da 

prevedersi, per quanto possibile, al coperto): si prevede pertanto di 

organizzare degli spazi apposi� per lo stoccaggio di ques� materiali. Per 

quanto riguarda lo stoccaggio degli oli, dei solven�, del gasolio, delle vernici e 

delle sostanze pericolose in genere deve avvenire in contenitori e serbatoi 

adegua�, secondo quanto previsto dalla norma�va vigente; in par�colare 

occorrerà prevedere “bacini di contenimento” contro gli sversamen� 

accidentali nel terreno. 

- Eventuale u�lizzo di teli di protezione, stoccaggio dei fus� in apposite aree al 

coperto dotate di bacino di contenimento. 

- Trasporto dei materiali da effeAuarsi in sicurezza sia come mezzi che come 

percorsi, in modo tale da evitare rovesciamen� e ribaltamen� di materiali e 

sostanze potenzialmente inquinan�. 

- Ges�one delle aree di sosta e manutenzione delle macchine operatrici 

(impermeabilizzazione o intervento con materiali per l’assorbimento delle 

sostanze pericolose in caso di fuoriuscita accidentale). 

- Pulizia completa delle aree di lavoro e la rimozione delle sostanze pericolose 

rimaste al termine delle aJvità di can�ere. 

ACQUA 

- AAenzione ad evitare l’accumulo di acque piovane e stagnan� in can�ere; a 

tal proposito, si intende evitare la formazione di possibili zone di accumulo o 

rimuovere quelle eventualmente forma�si. 
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- Predisposizione di sistemi di evacuazione delle sostanze inquinan� per il loro 

conseguente traAamento o la raccolta. 

- Predisposizione di tuJ gli accorgimen� tecnologici per evitare inu�li sprechi 

di acqua. 

- Regimentazione e raccolta delle acque in fase di can�ere. 

ARIA 

- Inumidimento delle aree e dei materiali prima degli interven� di scavo: a tal 

proposito, è necessario predisporre i mezzi adegua�, quali ad esempio, una 

pompa dell’acqua. 

- Protezione dei materiali polverosi deposita� in can�ere (es. cemen�, sabbia 

ecc.) con teli, teAoie, contenitori o imballaggi da rimuovere una volta 

terminata la fase di can�ere. 

- Vietare l’accensione di fuochi in can�ere o di frantumare in can�ere materiali 

che potrebbero produrre polveri e fibre dannose per l’ambiente senza 

opportune misure di prevenzione aAe ad evitare dispersioni nell’aria. 

- U�lizzo di macchinari e mezzi d’opera a basso impaAo ambientale - veicoli e 

macchinari ibridi o eleArici conformi allo standard TIER 5 (STAGE V) - Euro 6 e 

in linea la nuova regolamentazione europea sulle emissioni inquinan� dei 

veicoli Euro VII) 

- Limitazione dell’u�lizzo di mezzi e macchinari con motori a scoppio per lo 

streAo necessario alle operazioni di can�ere e manutenzione dei disposi�vi di 

scarico: si intende quindi cercare soluzioni alterna�ve quando possibile e 

programmare con scrupolo i momen� in cui è necessario ricorrere a ques� 

macchinari. 

- Realizzazione di accessi e uscite tenendo separa�, se possibile, i flussi dei 

mezzi da quelli delle persone.  

- Pulizia sistema�ca della viabilità di can�ere e delle viabilità limitrofe al fine di 

evitare il deposito e il risollevamento delle polveri dalla sede stradale: si 

intendono quindi organizzare dei momen� dedica� proprio a questa 

operazione, ad esempio durante i tempi del can�ere stesso. 

- Riduzione dei tempi in cui il materiale stoccato rimane esposto al vento e 

localizzazione delle aree di deposito in zone non esposte a fenomeni di 

turbolenza; copertura dei deposi� con stuoie o teli. 

- Perimetrazione dell’area di can�ere mediante barriere temporanee (es. 

barriere su new jersey- teli e barriere proteJve microforate) di adeguata 

altezza che oltre all’effeAo di contenimento del rumore svolgono anche la 

funzione di confinamento alla dispersione di polveri. 

- Movimentazione da scarse altezze di geAo e con basse velocità di uscita, 

- Pulizia regolare della viabilità esterna al can�ere 
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NATURA E BIODIVERSITÀ 

Nelle aree di can�ere è faAo obbligo di adoAare tuJ gli accorgimen� necessari 

ad evitare qualsiasi danneggiamento ovvero qualsiasi aJvità che possa 

compromeAere in modo direAo o indireAo la salute, lo sviluppo e la stabilità 

dell’ambiente circostante. 

POPOLAZIONE E SALUTE UMANA 

- U�lizzo di teli e barriere proteJve microforate su ponteggi e aree can�ere 

- Macchinari e mezzi d’opera a basso impaAo ambientale 

- Bassa velocità di circolazione dei mezzi. 

- Pulizia regolare della viabilità esterna al can�ere. 

RUMORE 

In termini generali, considerando che si pone il problema e la necessità di 

rispeAare la norma�va nazionale sui limi� di esposizione dei lavoratori, sarà 

certamente preferibile adoAare idonee soluzioni tecniche e ges�onali in grado 

di limitare la rumorosità delle macchine e dei cicli di lavorazione direAamente 

sulla fonte di rumore. 

Pertanto, nella fase di pianificazione e realizzazione del can�ere, dovrebbero 

essere pos� in essere gli accorgimen� indica� nel seguito: 

- impiego di macchine movimento terra a baso impaAo ambientale (ibride e 

eleAriche) 

-  privilegiando la gommatura piuAosto che la cingolatura; 

- installazione, se già non previs�, di silenziatori sugli scarichi; 

- u�lizzo di gruppi eleArogeni e compressori insonorizza� e/o ad alimentazione 

da pannelli solari; 

- manutenzione dei mezzi e delle aArezzature; 

- svolgimento di manutenzione alle sedi stradali interne alle aree di can�ere 

mantenendo la superficie stradale livellata per evitare la formazione di buche; 

- orientamento degli impian� che hanno una emissione direzionale in posizione 

di minima interferenza; 

- localizzazione degli impian� fissi più rumorosi alla massima distanza dai 

riceAori cri�ci o dalle aree più densamente abitate; 

- sfruAamento del potenziale schermante delle struAure fisse di can�ere con 

aAenta progeAazione del layout di can�ere; 

- u�lizzazione di basamen� an�vibran� per limitare la trasmissione di vibrazioni 

al piano di calpes�o; 

- interven� puntuali in grado di aAenuare le onde acus�che interceAate sui 

percorsi di propagazione tra la sorgente ed i riceAori; 

- dislocazione di macchinari e di lavorazioni in modo da rendere minimi gli 

intralci tra le diverse macchine e specialmente da non innescare fenomeni di 

sinergia per quanto riguarda gli effeJ di disturbo; 

- rispeAo degli orari impos� dai regolamen� comunali e dalle norma�ve vigen� 

per lo svolgimento delle aJvità rumorose: si intende quindi organizzare il 
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cronoprogramma degli interven� con un’aAenzione par�colare a questo 

aspeAo; 

- programmazione aAenta ed eventuale riduzione dei tempi di esecuzione delle 

aJvità rumorose; 

- schermatura tramite l’u�lizzo di barriere fonoassorben� provvisorie di 

elemen� sensibili, a protezione dell’area urbanizzata. 

Per quanto riguarda la possibilità che, malgrado le mi�gazioni ed aAenzioni 

ambientali sopra esposte, si possano verificare superamen� dei valori limite, 

qualora si rendesse occorrente si evidenzia l’intenzione di richiedere di operare 

in deroga ai termini di legge secondo quando prescriAo dalla norma�va 

nazionale (ai sensi dell’art. 6 comma 1 leAera h della Legge Quadro n. 447/95 e 

s.m.i.) e secondo le modalità previste dal Comune di Barge. 

RIFIUTI 

- Redazione di un piano di ges�one dei rifiu� (piano di ges�one ambientale 

(PGA), conforme UNI EN ISO 14001:2015 e sistema comunitario di ecoges�one 

EMAS con redazione piano integrato di smal�mento dei rifiu�, che iden�fichi 

i �pi di rifiu� previs�, la loro quan�tà e come saranno ges��. Questo piano 

dovrebbe includere strategie di riduzione dei rifiu�, riu�lizzo, riciclo e 

smal�mento correAo. 

- Acquisto di materiali nella quan�tà esaAa necessaria per ridurre al minimo gli 

sprechi. U�lizzare, quando possibile, materiali prefabbrica�, che comportano 

meno tagli e scar�. 

- Adozione di tecniche che riducano gli scar� di lavorazione, come tagli più 

precisi e l'uso di materiali modulari o standardizza� (applicazione modello 

JUST IN TIME, (VOC) per la selezione e l’impiego di materiali ecosostenibili e 

prodoJ privi di compos� organici vola�li, con ridoAo contenuto di CO2 – uso 

di materiali con contenuto riciclato conformi DM 11 seAembre 2017 e s.m.i.  

DM 23 giugno 2022 con percentuali minime di riciclato componen� edilizi e 

conformità Dichiarazioni Ambientali di Tipo III (EPD), cer�ficazioni Remade in 

Italy e Plas�ca Seconda Vita, tracciabilità delle materie prime – recupero 40% 

del rimosso e riuso). 

- Stoccaggio correAo dei materiali: una buona ges�one del magazzino e del 

materiale in can�ere è fondamentale per evitare danni e sprechi. I materiali 

devono essere proteJ da condizioni atmosferiche avverse, come la pioggia o 

l'umidità, per evitare il deterioramento. 

- Implementazione della separazione dei rifiu� sul can�ere in modo che i 

materiali riciclabili (come metalli, legno, plas�ca, vetro e calcestruzzo) 

possano essere facilmente recupera� e invia� ai centri di riciclo.  

PAESAGGIO E BENI CULTURALI 
- Recinzioni lungo il perimetro del can�ere cos�tuite da materiali a basso 

impaAo visivo, preferibilmente cos�tuite da griglie trasparen� capaci di 
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consen�re allo sguardo dello speAatore di vagliare l’interno del can�ere ove 

non siano localizzate aJvità che generino un’elevata produzione di polveri o 

di rumori. 

- Pulizia quo�diani del can�ere, in par�colare degli accessi. 

- Affissione all’esterno del can�ere di un cartello recante la descrizione sinte�ca 

delle movimentazioni, percorsi dei mezzi e fasi di intervento. 

Chiaramente tali misure possono solo aAenuare le compromissioni di qualità 

paesaggis�ca legate all'aJvità di un can�ere, che comunque si presentano 

come reversibili e con�ngen� alla aJvità di costruzione e che incidono su 

un'area per un periodo di tempo limitato alle aJvità di can�ere. 

 

COMPONENTI AMBIENTALE OPERE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE IN FASE DI ESERCIZIO 

SUOLO E RISCHI NATURALI 

La rispondenza alla norma�va vigente in materia di risparmio energe�co 

prevede: 

- produzione di energia solare/fotovoltaica per autoconsumo.   

In fase di aAuazione si potrà procedere alla quan�ficazione dei risparmi di CO2, 

oltre agli interven� direJ per la riduzione delle emissioni climalteran�, 

concorrono alla riduzione delle emissioni climalteran�, in modo indireAo:   

- u�lizzazione di tecniche e materiali permeabili o semipermeabili per la 

realizzazione di nuove urbanizzazioni (parcheggi, piazzali, strade di accesso); 

- creazione/ampliamento/ripris�no di aree a verde urbano; 

- opere di regimazione delle acque superficiali e meteoriche. 

ACQUA 
Raccolta delle acque meteoriche nelle apposite vasche previste dal progeAo e 

riu�lizzo delle stesse per irrigazione e/o altri usi domes�ci di acqua non potabile. 

ARIA 
Prescrizioni per la produzione di energia da fon� rinnovabili. 

Prescrizioni per incen�vare il risparmio energe�co nelle costruzioni.  

NATURA E BIODIVERSITÀ 

Sistemazione aree di perimetro del loAo in con�nuità con le caraAeris�che 

naturalis�che del sito. 

 Creazione/ampliamento/ripris�no di aree a verde urbano. 

POPOLAZIONE E SALUTE UMANA 
Incremento della superficie des�nata a verde pubblico aArezzato. 

OJmizzazione del sistema di viabilità urbana in loco. 

RUMORE 
Realizzazione di filtri verdi. 

U�lizzo di asfal� speciali fonoassorben� nella costruzione delle strade. 

RIFIUTI Azioni finalizzate all’aumento della raccolta differenziata. 

PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

Previsione di filtri verdi cos�tui� da alberature di alto fusto ed essenze arbus�ve 

di specie autoctone non inserite nelle Liste nere della flora eso�ca invasiva 

approvate con D.G.R. n. 14-85 del 02/08/2024. 

 


